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BATTUTO IL RECORD 
Diana Nyad (nella foto a sinistra, 
all'arrivo), 25 anni, statunitense, ha 
percorso a nuoto 45 km, attorno 
all'isola di Manhattan a New York, in 
7 ore e 57 minuti, battendo di quasi 
un'ora il record detenuto da un 
maschio, Byron Summers, che nel 
lontano 1927 aveva impiegato sullo | Questo esemplare, ospite dell'Istituto dei rettili di Silver Springs (USA), 
stesso tragitto 8 ore e 56 minuti. | appartiene a una rara specie di coccodrilli saltatori che vivono a Cuba. 
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ARRIVA IL PETROLIO ESTRATTO DAL MARE SCIUSCIA’ PRIMATISTI 
Inglesi e norvegesi brindano con il petrolio e il gesto è importante per loro e | In Germania, cinque giovani (nella 
per l'Europa. L'oro nero, estratto dal fondo del Mare del Nord, è arrivato in | foto se ne vedono due) hanno luci- 
Gran Bretagna dopo aver percorso 170 chilometri in un tubo sottomarino | dato 1.430 paia di scarpe in 11 ore, 
posto a 130 metri di profondità. Le riserve del Mare del Nord sono ingentie si | 28 minuti e 7 secondi. E' il nuovo 
spera che possano rendere l’Europa meno dipendente dal petrolio arabo. | primato mondiale, curioso e utile. 
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Ergo Pei eni ieri 
SULLA CONDANNA 
(ASSURDA) 

DEL SIONISMO 


L'ONU ha condannato il «sioni- 
smo». Su quale principio? So che 
ci sono state reazioni. Gli USA 
addirittura non vogliono più sov- 
venzionare l'ONU. Ma l'Italia che 
fa? E la Russia, perseguiterà ancor 
di più gli ebrei o si limiterà per il 
momento a crogiolarsi nella sod- 
disfazione? Quali sono le defini- 
zioni esatte di «sionismo» e di 
semitismo? (Paolo, Livorno) 


Per rispondere alle tue domande 
dovrei essere, e non lo sono, o un 
esperto in politica estera o un 
indovino. Ti posso dire quel poco 
che so. Non credo si possa istitui- 
re una differenza fra «semitismo» 
e sionismo perché il primo, come 
sostantivo, non esiste neppure 
nella lingua italiana. Sfoglia pure 
qualunque vocabolario e vi trove- 
‘rai soltanto «semita» 0 «semitico» 


attribuiti agli appartenenti al 
gruppo etnico-linguistico dei di- 
scendenti di Sem, figlio di Noé. Per 
il tuo neologismo, «semitismo» si 
dovrebbe comunque intendere 
«ciò che concerne etnologica- 
mente ed etnograficamente la ci- 
viltà dei semiti». Il sionismo è un 
movimento politico fondato sul 
finire del secolo scorso, da un 
giornalista mitteleuropeo (cidè 
austro-ungarico), Theodor Herzi 
che, trovandosi per lavoro a Parigi 
durante gli anni del famoso pro- 
cesso a Dreyfus (un ufficiale ebreo 
degradato, incarcerato e succes- 
sivamente riabilitato perché rico- 
nosciuto non colpevole), volle 
reagire alla violenta campagna 
antisemita nata appunto sulla scia 
del «caso Dreyfus». L'Italia ha 
votato contro la condanna; quanto 
alla Russia, non so se li limiterà a 
«Crogiolarsi nella soddisfazione»: 
purtroppo da secoli è la terra dei 
«pogrom», cioè dei movimenti an- 
tisemiti più sanguinosi. Ma i diri- 
genti del Cremlino dovrebbero 
usare il cervello, lasciare raggiun- 
gere Israele dai cittadini sovietici 
di sangue ebreo che ne facessero 
richiesta, smettendola di negar 
loro i visti o di complicarne altri- 
menti, con la sola violenza della 
burocrazia, l'esodo. Dovrebbero 
cioè ricordarsi di quanto lo stesso 
ministro degli Esteri sovietico, 
Gromyko, ha affermato, proprio 
all'ONU, il 14 maggio 1947: «Il 
popolo ebraico ha sopportato 
enormi sofferenze e privazioni du- 
rante la guerra e si può affermare 
senza esagerazioni che queste 
superano'ogni descrizione... || fat- 
to che non un singolo Stato del- 
l'Europa occidentale sia stato in 
condizione di garantire la tutela 
degli elementari diritti del popolo 
ebraico o di compensarli per le 
violenze che hanno subito per 
mano dei boia fascisti, spiega l'a- 
spirazione degli ebrei a creare un 
proprio Stato. Sarebbe ingiusto 


non tener conto di ciò e negare il 
diritto del popolo ebraico a realiz- 
zare questa aspirazione». Quanto 
al principio su cui s'è basata la 
condanna dell'ONU, Leo Valiani 
ha scritto: «La logica dell'ONU 
consiste semplicemente in que- 
sto: le dittature, che sono in mag- 
gioranza, hanno votato contro un 
Paese democratico che ha avuto 
solo la solidarietà delle democra- 
zie». 


UNA «LEZIONE » 
CHE NON 
MERITIAMO 


Per rispondere alle lettere di Rosa 
Maria, Rovereto, e di Donatella, 
Roma, pubblicate sul n. 44 del 
CdR, basta pensare che in 10 mesi 
in Italia sono stati assassinati ben 
33 agenti delle forze dell'ordine. 
Ma qui, beato Paese, la pena di 
morte non esiste e si continua 
allegramente ad ammazzare. Ogni 
nazione ha le sue leggi: per molto 
meno nell'Unione Sovietica si va 
sulla forca, e sul muro di Berlino i 
«vopos» fanno processi molto più 
sommari e senza ricorso ai tribu- 
nali come in Spagna. Morale: voi in 
testa, promuovendo assassini a 
patrioti con la scusa della libertà 
siete le mosche cocchiere dell'av- 
vento comunista. So con certezza 
che non pubblicherete questa let- 
tera, perché vi illustra la verità, 
una verità di cui voi siete nemici, 
ma non m'importa: questa è una 
lezione che vi siete meritato. Dio 
salvi l'Europa da gente come voi! 
(Nino, Udine) 


Come vedi le tue certezze poggia- 
no su fragilissime basi d'argilla. Il 
«nemico» della verità sei tu, caso 
mai: il franchismo è visto, da tutti i 
sinceri democratici, come una pa- 
gina nera nella storia della Spagna 
e dell'Europa. Basta aver letto i 
commenti di tutta la stampa alla 
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ZIO BORIS CREATO DA CASTELLI E PERONI 


morte del dittatore spagnolo. Per- 
sino il giornale del Vaticano, 
«L'Osservatore romano», ha trat- 
tato il caudillo con molta freddez- 
za. Purtroppo chi ragiona come te 


considera «comunisti» tutti coloro - 


che non la pensano come loro. lo 
non sono la mosca cocchiera di 
nessun partito: ti dico semplice- 
mente che auspico una società più 
giusta, in cui disoccupati e barac- 
cati non vivano accanto (si fa per 
dire...) a ricchi che non pagano 
neppure le tasse, come un noto 
gioielliere romano, a potenti che 
starebbero meglio in galera, a mi- 
liardari antinazionali che svernano 
su lussuosi panfili battenti ban- 
diera panamense. Sono anch'io 
indignato per la morte di tanti 
eroici poliziotti italiani, ma bada 
che ad ucciderli, spesso, sono 
stati individui come Tuti, più vicini 
ideologicamente al franchismo 
che al socialismo, e ricorda che 
l'aumento della criminalità è do- 
vuto anche al folle consumismo 
della nostra società. 


L’ETNOLOGIA 
UNA 
SCIENZA «NUOVA» 


Ho quasi 13 anni e ho deciso, da 
adulta, di fare l’etnologa. Vorrei 
che mi spiegasse come si può 
svolgere questo lavoro, quali 
scuole bisogna frequentare. (Su- 
sanna, Torino) 


Ai miei tempi, e guarda che non 
parlo di anni sepolti ormai sotto la 
polvere, perché sono abbastanza 
giovane, un ragazzo sognava, 
quasi sempre, di essere esplora- 
tore. Ricordo che, con i miei amici 
Pierluigi Colnaghi, ora dirigente di 
banca, e Giancarlo Redaelli, ora 
austero ingegnere, abbiamo più 
volte, con la fantasia, trasformato 
il mio terrazzo in una banchisa 
polare, o in una savana. Ora i 
ragazzi e addirittura le ragazze 


come te sognano un altro tipo di 
evasione, l'etnologia. Che cos'è 
l'etnologia? E' lo spirito d'avven- 
tura, l'amore per l'esotico, filtrato 
attraverso la cultura. Se stiamo 
all'etimologia, cioè alla scienza 
che governa i significati e la storia 
delle singole parole, l’'etnologia è 
una tipica scienza umana che stu- 
dia l'uomo nei suoi rapporti com- 
plessi con l’ambiente che lo cir- 
conda e con gli altri uomini. In 
Italia la scienza ha tardato molto 
ad essere riconosciuta perché Be- 
nedetto Croce, un filosofo che 
imparerai presto a conoscere, la 
considerò sprezzantemente, una 
scienza «falsa», una pseu- 
do-scienza, e — da buon dittatore 
della cultura italiana fra le due 
guerre — non la prese in consi- 
derazione. Soltanto nel dopoguer- 
ra, dunque, l'etnologia è stata 
«assolta» da noi, ed ha comincia- 
to il suo affascinante cammino in 
mezzo agli uomini di scienza, di 
cultura o ai semplici curiosi. Che 
cosa studia l'etnologia? L'etnolo- 
gia studia, comparativamente e 
storicamente, i rapporti fra culture 
diversissime tra loro. A proposito 
di esploratori: ricordo che un mio 
amico, studioso della materia mi 
ha detto un giorno che l'etnologo 
rappresenta il polo opposto del- 
l'esploratore. Mentre il primo avvi- 
cinava il «selvaggio» con l’unico 
scopo di versargli nell'animo le 
proprie indiscutibili verità, il se- 
condo si accosta all'«altro», al 
«diverso», per imparare ciò che 
l'«altro», può, in qualche modo 
insegnargli... Quanto alla facoltà 
universitaria, devi laurearti in let- 
tere. Ottime «scuole» di etnologia 
si trovano a Palermo e a Roma. Se 
vuoi cominciare a leggere qualche 
testo sull'argomento ti consiglio 
il volume «Etnologia» dell'Enci- 
clopedia Feltrinelli-Fischer (L. 
2.500) e il piccolo manuale di 
«Etnologia sociale» dell'Editrice 
Studium (L. 1.000). 


LE IMPEDISCONO 
D’INCONTRARE 
L’EX INSEGNANTE 


Sono una fedelissima del CdR e 
frequento la prima media. La 
scuola elementare è a due passi 
dalla mia scuola, ed io ogni tanto 
vado a salutare la mia vecchia 
maestra. Però c'è un fatto: vengo 
accolta male da un guardiano 
burbero e antipaticissimo, che mi 
urla di non salire perché «faccio 
chiasso». Un giorno, animata da 
propositi battaglieri, vado lì per 
dirgli che la scuola è un locale 
pubblico appartenente allo Stato e 
che perciò si può entrare libera- 
mente. Ma l'entusiasmo mi sbolle 
quando vedo questo guardiano 
che alza le mani su una bambina. 
Che posso fare? (Adelaide, Napoli) 


Il caso che mi riferisci è piuttosto 
grave. Direi che dovresti informare 
subito la tua ex maestra. Sarà lei a 
dire al burbero guardiano, cioè al 
custode o al bidello (guardiano, 
scusa, mi sa tanto di z00...) il fatto 
suo. L'uomo è senz'altro villanis- 
simo, ed è passato dalla parte del 
torto quando ha osato alzare le 
mani sulla tua compagna; bisogna 
però vedere se è stato provocato 
non dal comportamento della ra- 
gazzina o dal tuo, ma da quello di 
altre allieve. Se altre persone en- 
trano nella scuola facendo rumo- 
re, se gettano per terra carte di 
merende o di caramelle, se in 
qualche modo, sporcano le scale, 
è ovvio che il bidello si arrabbi, e 
può accadere che le vittime siano 
scolare educate come voi due. Ma, 
ripeto, bisogna informare al più 
presto le insegnanti e se ciò non 
bastasse, la direttrice o il direttore. 
Purtroppo accade spesso che ci 
siano persone sbagliate al posto 
sbagliato. Un tipo così irascibile 
starebbe meglio a guardia di un 
museo. Almeno con la sua grinta 
scoraggerebbe i malintenzionati. 





Lupo Alberto .... 
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Una foto cosi 


la puoi fare anche tu. 
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S4.La novità fotografica del’75. 


Non sempre un prezzo alto vuol dire qualità. Anzi. Prendi, 
per esempio, la S4 della Mupi; scatta fotografie come quella che 
vedi qui: niente male, no? Poi è semplice: funziona con i carica- 
tori standard 126, in bianco e nero o a colori. E non c'è tempo 
che tenga; con la S4 le fotografie vengono sempre. Bene. 

Proprio per tutte queste cose, la S4 la trovi (da sola, o con 


un caricatore, o con un caricatore e la custodia), solo nei più qua- 
lificati negozi di giocattoli. Solo in quelli. 





Cinepresa Z1. 


Per te che hai la passione del cinema. L. 11.000. 


MUEL diutai grandi ad educare i piccoli. 


LA CONTEA DI COLBRINO 


TEMISTIO 
ALL'INFERNO 


DURANTE IL RINASCIMENTO, 
DA OGNI PARTE D'EUROPA, STUDIOSI 
AMANTI DELLE ARTI 
ACCORREVANO IN ITALIA A VENERARE £5; 
LE MEMORIE DEL NOSTRO LÀ 
GLORIOSO PASSATO LETTERARIO 


di CARNEVALI E 
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E GLASS SA, 44 
MAGA 
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UN PAESE 
RISCALDATO 


DAL SOLE 


Sarà il Sole a risolvere il problema 
della limitatezza delle attuali 
fonti di energia? In Francia, 

a Mejannes-le-Clap, è stata costruita 
una centrale eliotermica che 
servirà a riscaldare le case del 
villaggio con il sistema più 
semplice: quello di portare l’acqua 
alla temperatura voluta 
sfruttando direttamente l’energia 
solare, gratuita e inesauribile. 
L'era solare è dunque già iniziata. 











Servizio di Franco Goy — Foto di F. Lochon 


Le aride groppe ondulate delle 
Garrigues, tappezzate qua e là 
di asfodeli, fanno pensare a 
certi paesaggi orientali. Siamo 
in Provenza, invece, non lon- 
tani da Nîmes e da Avignone. 
Fino a ieri, qui, la scienza e la 
tecnologia avevano il loro sim- 
bolo nel centro atomico di 
Marcoule, il primo impianto 
francese per la produzione di 
plutonio; da domani, anche se 
in scala più modesta, un nuovo 
motivo di interesse, o perlo- 
meno di curiosità, sarà la cen- 
trale eliotermica di Mejan- 
nes-le-Clap. 

«E' l'unica del genere al mon- 
do» sostiene monsieur Pré- 
sente. E' l'urbanista del picco- 
lo villaggio e ha al suo attivo la 
costruzione di case solari 
standardizzate. Ma per Mejan- 
nes-le-Clap ha pensato a 
qualcosa di diverso, cioè a 
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scaldare in blocco tutto il pae- 
se per mezzo di collettori che 
sfruttino l'energia radiante del 
Sole. Nelle. sue previsioni, ba- 
sterà disseminare un ettaro di 
terreno con un congruo nu- 
mero di pannelli che sfruttano 
il cosiddetto «effetto serra» 
per immagazzinare le calorie 
necessarie allo scopo. Egli 
ammette tuttavia che il costo 
del progetto, a livello di una 
sua realizzazione artigianale, è 
ancora eccessivo; ma non di- 
spera di venirne a capo, con- 
ciliando il suo sogno futuristi- 
co con la realtà e la teoria con 
la pratica. 

Intanto, non è rimasto con le 
mani in mano e ha già avviato 
la sperimentazione dei primi 
pannelli solari al fine di verifi- 
carne il funzionamento e sta- 
bilirne il rendimento nelle più 
svariate condizioni atmosferi- 





Due panoramiche, nella foto 
sopra e in quella grande 

di apertura, del villaggio 

di Mejannes-le-Clap e 

della centrale eliotermica. 


| collettori, qui a sinistra 

e sopra, che assorbono le 
radiazioni solari e 
immagazzinano il calore 

che scalda l'acqua per la città. 
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che, nelle diverse stagioni e in 
differenti ore del giorno; per la 
notte, poi, ha previsto il ricorso 
a un vero e proprio generatore 
elettrico per reintegrare le 
perdite di temperatura dell'e- 
lemento che sta alla base del 
suo sistema: l'acqua. 

L'era dell'energia solare si svi- 
lupperà, a Mejannes-le-Clap, 
nella forma più semplice, che è 
appunto quella di scaldare 
l'acqua per mezzo sia della 
radiazione diretta, sia di quella 
diffusa (rispettivamente, quan- 
do il cielo è sereno e quando è 
coperto dalle nuvole). | pan- 
nelli solari, sostanzialmente, si 
identificano in un corpo nero 
che, investito dai raggi del So- 
le, genera calore; in pratica, si 
tratta di telai metallici all’in- 
terno dei quali si snoda una 
serpentina, di- solito di rame, 
protetta da vetro o da plastica: 
l'acqua che circola nei tubi (si 
calcola che un collettore di un 
metro quadrato scaldi fino a un 
massimo di settanta litri al 
giorno) viene man mano rac- 
colta in serbatoi rivestiti di 
materiale isolante, che ne 
conserva la temperatura per 
lunghi periodi, e ad essi si at- 
tinge in ragione delle neces- 
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sità. Per l'accumulazione del 
calore si ricorre anche a so- 
stanze chimiche di particolari 
proprietà, come il solfato di 
sodio decaidrato, che fonde 
assorbendo il calore e che, 
raffreddandosi, lo restituisce. 
Il piccolo villaggio delle Garri- 
gues ci offre un sintomatico 
esempio dell'impegno con cui 
si affronta nel mondo il proble- 
ma della crisi energetica. Non 
sarà gran che, ma anche una 
modesta centrale eliotermica 
contribuirà a risparmiare com- 
bustibile: dopo tutto, c'è chi 
teme, non senza fondamento, 
che i giacimenti di petrolio sa- 
ranno esauriti nel primo scor- 
cio del prossimo secolo. Da 
qui, la necessità di ricorrere a 
fonti alternative, per ora, che 
siano economicamente com- 
petitive in tempi brevi: energia 
solare, appunto, energia dei 
venti, energia geotermica, fu- 
sione nucleare. 

L'idea di assumere il Sole al 
nostro servizio, gratis oltre 
tutto (a parte la spesa dei 
marchingegni che ne consen- 
tono l'impiego), è tra le più 
allettanti: il flusso delle sue 
radiazioni non si estinguerà 
prima di alcuni miliardi di anni. 








Monsieur Presente, l'urbanista 
che ha ideato e realizzato 

il villaggio con le case 
riscaldate dal Sole. Sopra: 

una sequenza di «capteurs 
solaires», collettori che 
riscaldano l'acqua a 
temperature che non superano 
i 90 gradi. Per portare 

l'acqua a temperature più alte 
si impiegano i forni solari. 








Serbatoio per l’acqua, sopra, 
e due singolari collettori 
galleggianti che servono 
per riscaldare l’acqua 

della piscina. In Italia il 
CRAIES, Centro Ricerche 
Applicate per l'Impiego della 
Energia Solare, sperimenta 
l'uso dell'energia solare 

per il riscaldamento di una 
scuola a Cerro Veronese. 
Nella visuale delle nuove 
tecnologie si torna inoltre 

a considerare le esperienze 
di Archimede, che con i 
suoi specchi ustori (forse 
costruiti con rame) incendiò 
la flotta romana. Un 
esempio interessante di 
ricerche e applicazioni è 
rappresentato dalla centrale 
solare di Genova-Sant'Ilario. 
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ABBIAMO INTERVISTATO PAOLA TEDESCO 


LA DONNA 





DELLA DOMENICA 


La giovane valletta-presentatrice 
di «Un colpo di fortuna» 
lavora ormai da dieci anni (ha 
fatto film anche con registi 
importanti come Pasolini e 
Zeffirelli) ma sta diventando 
popolare grazie alla televisione 


Paola Tedesco, la valletta di Pippo 
Baudo nella trasmissione «Un 
colpo di fortuna», ha ventitré anni, 
è nata a Roma, ha i capelli castano 
scuri e gli occhi marroni, è alta un 
metro e settanta senza tacchi. 
Della sua infanzia ricorda: «All'a- 
silo ero una peste, alle medie un 
maschiaccio, al liceo una ribelle. 
Sui banchi di scuola la matematica 
è sempre stata il mio incubo, mi 
hanno rimandata a ottobre non so 
quante volte. Per questo, poi, ho 
scelto il liceo linguistico: con le 
lingue, inglese e francese soprat- 
tutto, andavo invece molto d’ac- 
cordo ed ero brava. Da bambina 
sognavo di diventare una grande 
ballerina. Anche per accontentare 
mia madre che lo desiderava tan- 
to. Così per dieci anni ho studiato 
danza classica, a Roma: ore e ore 
alla sbarra a fare noiosissimi eser- 
cizi sulle punte. Una faticaccia, ma 
avrei continuato e forse sarei di- 
ventata Carla Fracci se un giorno 
un regista importante, Pier Paolo 
Pasolini, non mi avesse scelto per 
una piccola parte nel suo film "Il 
Vangelo secondo Matteo". Da al- 
lora non ho più abbandonato il 
cinema, più entusiasmante e me- 
no faticoso della danza. L'ho "'tra- 
dito'' solo ogni tanto per lavorare 
nel cabaret, al ''Bagaglino"' di 
Roma con Pippo Franco e Oreste 
Lionello. Ballavo, cantavo, recita- 
vo. Poi una sera Pippo Baudo è 
venuto a vedermi lavorare e mi ha 
scelto per la sua trasmissione. 
Ragazzi, la sera dell'esordio avevo 
una paura maledetta. Siete mai 
stati in uno studio della televisio- 
ne? Niente di speciale, intendia- 
moci. Ma una cosa mette addosso 
una fifa tremenda: la luce rossa 
che sta sopra le telecamere. 
Quando si accende è come se 
milioni di occhi vi stessero fissan- 
do: significa, insomma, che si sta 
registrando. Tutto quello che si fa 
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verrà visto da milioni di telespet- 
tatori. E vi assicuro che la prima 
volta la fifa è davvero grande. Però 
è andata bene, adesso mi sento 
più tranquilla: ho fatto amicizia 
con quelle "tremende luci. Mi 
avete visto anche voi?». Paola 
veste sempre abiti sportivi, predi- 
lige camiciole dai colori vivaci, 
maglioni e jeans. Spiega: «Il mio 
abbigliamento riflette un po’ il mio 
carattere. Sono rimasta un'irre- 
quieta come quando ero una ra- 
gazzina-maschiaccio, ne combi- 
navo di tutti i colori e mi mangiavo 
le unghie leggendo il "’Corrierino". 
A proposito: le unghie non me le 
mangio più (e non fatelo neppure 
voi, mi raccomando) ma il ''Cor- 
riere dei Ragazzi'' continuo a leg- 
gerlo con lo stesso entusiasmo. 
Ma torniamo allo sport: le mie 
passioni sono lo sci, il tennis, 
l'equitazione. Mi aiutano a non 
stare mai ferma quando non lavo- 
ro. Se proprio sono costretta a 
rimanere in casa leggo, leggo 
molto e di tutto. E ascolto dischi di 


Paola ha frequentato per dieci 
anni la scuola di ballo 
del Teatro dell'Opera di Roma. 





Fabrizio De André, di Frank Sina- 
tra e di Mauro Giordani, che voi 
forse non conoscete perché è gio- 
vane e solo adesso stanno per 
uscire i suoi primi dischi. E' dav- 
vero bravo, e non lo dico perché è 
un mio amico. Anche se per gli 
amici, quelli veri, sono pronta a 
tutto. | miei desideri? Beh, vorrei 
diventare popolare come Sabina 
Ciuffini (Ia conoscete anche voi, 
vero?) e simpatica ai ragazzi come 
Raffaella Carrà (vi piace, confes- 
satelo). E poi mi piacerebbe che la 
gente, i telespettatori, i giovani 
soprattutto dicessero che la Paola 
Tedesco è una gran simpatica. 
Fino al sei gennaio entrerò nelle 
case di tutti ogni domenica. Un 
grosso impegno: per ora sono co- 
stretta a dimenticare il mio caval- 
lo, i miei sci e la mia racchetta. 
Però appena finita la trasmissione 
in gennaio scappo in montagna e 
giù per le discese. Venite anche 
voi con me? Mettiamoci d'accor- 
do. Ciao». 

Giorgio Lazzarini 
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ENIO DI SAVOIA 


Testo di MINO MILANI - Disegni di ENRIC SIO' 





Eugenio di Savoia nasce a Parigi il 18 ottobre 1663 da Eugenio Maurizio di Soissons, figlio di Tomaso di Carignano, 
e da Olimpia Mancini. Gracile e viziato, viene destinato alla carriera ecclesiastica: vogliono fare di lui un vescovo. Nel 
1683 dichiara di volersi dare non alla carriera religiosa, ma a quella delle armi. Chiede d'entrare nell'esercito di Luigi 
XIV re di Francia, ma la sua domanda è beffardamente respinta. Eugenio promette di vendicarsi. Si mette al servizio 
dell'imperatore Leopoldo d'Austria. Combatte sotto Vienna assediata dai turchi. L'11 dicembre 1683 ottiene il 
comando di un reggimento di dragoni. Nel 1684 si distingue nella guerra contro i turchi. Nel 1687 è fatto generale. 
Nel 1688 è ferito gravemente alla gamba davanti a Belgrado. Nel 1689 combatte in soccorso del duca di Savoia in 
Piemonte. Nel 1697 rivela le sue qualità di grande generale annientando un formidabile esercito nella battaglia di 
Zenta (11 settembre). Nel 1700 è nominato comandante supremo delle forze imperiali in Italia. Combatte in Italia 
contro i francesi, vincendoli sull'Oglio, a Cremona e a Luzzara. Nel 1704 comanda l'esercito austriaco sul Reno; 
alleato agli inglesi, ottiene la grande vittoria di Blenheim (12 agosto 1704). Due anni dopo torna a combattere in 
Italia in aiuto dei Savoia contro la Francia. Vince la celebre battaglia di Torino (7 settembre 1706). In una Europa 
sconvolta dalle guerre, egli passa di vittoria in vittoria: è uno dei più grandi generali del suo tempo. Vince, insieme 
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con il generale inglese Marlborough, i francesi ad Audenarde e a Malplaquey (1708-1709). Luigi XIV è ben pentito di 
non averlo accettato al suo servizio! Dopo alterne vicende militari e diplomatiche, Eugenio nel 1716 affronta i turchi 
e li batte a Petervaradino e a Belgrado. E' la sua ultima grande campagna. Vive poi un lungo periodo di pace, nel suo 
palazzo viennese del Belvedere, alternando studi militari con la raccolta di dipinti. Dopo un'altra parentesi di guerra 
(1734-35) che combatte a 70 anni, dà l’addio alle armi: si ritira nel suo palazzo, dove muore il 20 aprile 1736. 


E' L'ANNO 1715. NELLA SA- 
LA D'UN SONTUOSO PA - 
LAZZO DI VIENNA, UN E- 
SILE GENTILUOMO, VESTI- 
TO DI SETA ROSSA RICA- 
ga D'ORO, STA ESA- 
MINANDO UN 
QUADRO... 
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ALTEZZA. E .. HM..." IL SAN- 
9 AMAD ALI' PASCIA GUE CHE STA PER 
HA INVIATO QUE - SCORRERE CADRA' [S 
STA LETTERA PER COME LUNA MALE - | 
DIZIONE SU VOI, 

SUI VOSTRI FIGLI, 
E SUI FIGLI DEI 
VOSTRI FIGLI..." 
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IL PASCIA' SCORDA CHE NON 
HO FIGLI. SIGNORI, NON HO 
PIU' TEMPO PER IL QUADRO. 
DEVO ANDARE IN GLIERRA. 







Sl'. L'ELEGANTE GENTILUOMO, EUGENIO DI SAVOIA ERA AL SERVI- | NEL 1683, | TURCHI E- 
L'AMATORE DI QUADRI, DI C0-| ZIO DELL''IMPERATORE D'AUSTRIA, | RANO GIUNTI AD ASSE- 
SE BELLE, DI VITA RAFFINATA | L'AUSTRIA ERA LO STATO CRISTIA- | DIARE LA STESSA VIENNA! 
Camssgre fi prezzi ZA NO PIU' ESPOSTO ALLA MINACCIA 
CALC “A CAN, 
"3 


o VARSAVIA 


MS 
... ERA IL PRIN- 

CIPE EUGENIO DI SAVOIA, | sica 

IL GRANDE CAPITANO. 


ERANO STATI RESPINTI : MA 
ORA, APPROFITTANDO DEL - 
LE RIVALITA' CHE INDEBO- 
LIVANO GLI STATI CRISTIANI, 
TORNAVANO ALL'ATTACCO 
CON UN PODEROSO ESERCITO. 











EUGENIO AGI' SUBITO. A CINQUANTADUE ANNI 
SUONATI, EUGENIO 
SO A CHE PORTO' L'' ESERCITO IM- 


COSA PENSANO E CONTRO IL 
I TURCHI ... AL LORO NEMICO... NSD 


VECCHIO SOGNO DI 
CONQUISTARE L'EU- 
ROPA . EBBENE, DI- 
STRUGGERO' IL LORO, 
SOGNO! 
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PIANO DELLA 
BATTAGLIA DI 
PETERVARADI 


4 - CAPITANO DEI 
CORAZZIERI 
"EMMANUEL DI 
PORTOGALLO." 

2-STENDARDO DEL 
RGTODRAGOMI "EU- 
GENIO DI SAVOIA, 

3-USSARO DI 

NADASD 
4.7AMBURO DEI 
GRANATIERI. RG 7° 
VAZQUEZ DE PINAS. 
5-PIFFERO DEL RG” 
DEUTSCHMEISTER 

6- MOSCHETTIERE 
DEL RG? 
HASSLINGEN.1713. 

7- ARTIGLIERE 1674 

8-MOSCHETTIERE 
DEL RG? UNGHE- 
RESE KOKENYESDI. 

9-UFFICIALE DEI 
GRANATIERI 
RGT?O DRAGONI/ 
DI BAYRELUTAH, 
1713. 

O-BAIONETTE. 
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FATRO DELLA CAMPAGNA DEL 
PRIf{CIPE EUGENIO (17/6 -17/7 ) 
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E LO SCONFISSE, IL 7 AGOSTO [#(6, NELLA GRANDE BATTAGLIA = PETERVARADINO ! 


na CIOE' A BI BELGRADO, apt I TURCHI AVEVANO ATTACCARE 
30.000 SOLDATI SCELTI.. BELGRADO! MA 
n E' UN RISCHIO 
NORME ! 


EDETE® E' 
RISCHIOSO LASCIARE CHE 


\ J Y TURCHI SI RIPRENDANO 
ay DALLA SCONFITTA ! 


| [EUGENIO GIUNSE CON IL SUO ESERCITO 
SOTTO BELGRADO NEL LUGLIO 1317 E 
ì ESCONO LA ca. AVEVA CIRCA 
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MA | TURCHI SI FECERO AVANTI CON LA NOTIZIA CHE ILPRIN-| ALTRI NE FURONO CO-: 
200.000 LIOMINI : E IL 4° AGOSTO, |CIPE ERA CIRCONDATO |STERNATI... 
A LORO VOLTA CIRCONDARONO L' ESER-|GIUNSE IN EUROPA. 
CITO IMPERIALE | QUALCUNO SE NE RAL- 


979 wa 7{}*4;/(II1P are LEGRO': QUEI GENERA- 
BE và i oa E° | LI CHE EGLI AVEVA BAT- 
A 
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MESSAGGIO AD @ 
ELIGENIO ... DITEGLI \ 
CHE IO, L'IMPERATORE 
D'AUSTRIA, LO SUPPLI- 
CÒ DI NON METTERSI 

NELLA CONDIZIONE 

D'ESSERE Lcciso! 
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ANCHE IL POPOLO TREPIDAVA. 














MOLTI GIOVANI DELLE 
PIU' NOBILI FAMIGLIE 

D'EUROPA ERANO IN- 
FATTI AL CAMPO DI EU- 


VANO LUNGO LE LINEE... 













MIO! IL 











Nosiso FeiNe GENIO, PER IMPARARE ÉIGNORI: 
e .|/ COME VEDETE 
È' IN PERICOLO! L'ESERCITO È' CIR- 
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UANDO 
ATTACCHERANNO, 


SERENISSIMA 2 





NON 
ATTACCHERANNO 
AFFATTO J 
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HANNO PILI' SOLDATI, PIU 


CANNONI, PILU' MUNIZIONI, PIU' 
RIFORNIMENTI. SONO SUPERIORI, 


. ra Ta. 
INSOMMA. CREDONO CHE VINCE - | @ DRS 
RANNO ANCHE SENZA pAPTI MRI “S\t 
COMBATTERE. er Ne2 È 
7 IL * sanno <CULi (DEA 
CHE, COME VEDETE, W\U/-® 
MOLTI DEI NOSTRI SOL- Visse 
DATI SONO MALATI. E N 
MOLTI ALTRI MALANDATI. 
NON ATTACCHERANNO, 
VI DIC 
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7 NNCHE PERCHE' SARO IO AD KGd7 « SOLDATI, L'ESERCITO TU; 
ATTACCARE. SIGNORI, QUESTA CAMPAMENTO STERMIA), 
NOTTE ANDREMO ADDOSSO AL | DI CIBO DI BEVANDE, DI RIFORNIMENTI, DI 
NEMICO! QSNUNO AL SUO A. OGNI GENERE DI COSE PREZIOSE...» 
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E VOI SIETE AFFAMATI, 45- CHI DISOBBEDIRÀ 
senti, LACERI. MA, SOLDATI, AT- , 
TENTI : FINO A QUANDO NON AVRE-{ SOLDATO SACCHEGGIA, 
MO VINTO NESSUNO TOCCHI IL 
CAMPO TLIRCO 1» 


MPERIALE MOSSE 
CONTRO I TURCHI... 


SCESE IMPROVVISA LA NEBBIA. NELLA NEBBIA me: 
"CHI, MESSI IN ALLARME, MANOVRARONO .. 
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CON LINA CARICA DECISA NEL GIRI POCHI SECONDI, EUGE - 
NIO SVENTO LA MINACCIA TURCA .. 


LA \ 
2@ 
EI 


Di), 
i - 


E NEL GIRO DI POCHI SECONDI, ELIGENIO 
DECISE D'ATTACCARE... 


Ù ui o 
01) 4 


Ì I. N I ui mR) i i 


ALL' ATA CcO) MAGRO, mimmo, è , GRIGIO, IL PRINCIPE 


ELIGENIO SAPEVA ESALTARE ED INFIAMMA- 
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BZANON SARRESTARONO SOTTO IL BOMBNRIDAMENTO TURCO... 
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I 200.000 TURCHI CEDETTERO E FUGGIRONO. NO 
SACCHEGGIO NEL LORO CAMPO RICCHISSIMO... 


COSI INFATTI FU. X 
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Cosa devi fare perchè Carrarmato Perugina 
esaudisca qualsiasi tuo desiderio? 


Ritaglia le lettere delle due parole Carr'armato PERUGIRA 


che trovi sugli incarti (puoi ritagliare quanti incarti ti pare) ed incollale su un 
foglio di carta in modo da comporre la parola o le parole che esprimono 
il tuo desiderio. 


Se per comporre il tuo desiderio ti manca una lettera dell'alfabeto... niente 


paura perchè te la regaliamo noi. 


fr. 


Una sola lettera, quella che ti serve, potrai aggiungerla a penna. 
Esempio: ti piacerebbe avere "un cane ammaestrato" oppure un "motorino"? 


Scrivilo cosi un Cane aMmMa.s4trato 
un motorno 


Visto com'è facile? Puoi esprimere tutti i desideri che vuoi. 
Aggiungi poi, chiaro in stampatello,il tuo nome, cognome, indirizzo, metti il 


ancobollo e spedisci a: 
Concorso 


sforbicia Carrarmato Perugina - Perugia 


Il valore del premio può arrivare a "mezzo milione". 

Se lo supera, la Perugina ti darà invece 500.000 lire in gettoni d'oro. 
Per ogni estrazione Carrarmato Perugina premierà 20 desideri. 

La seconda estrazione avverrà il 30/1/1976. 
Arrivati a questo punto, non aspettare: sforbicia, incolla, spedisci e... 


in bocca al lupo! 





CURIOSITA 





SERIE A 
DECIMA GIORNATA 


ASCOLI-JUVENTUS 


Un solo incontro: terminato 0-0. 


CESENA-VERONA 

Anche per questa partita, esiste 
un solo precedente: vittoria del 
Cesena per 1-0. 


FIORENTINA-MILAN 

Dal debutto in A (1931-32) la Fio- 
rentina ha ospitato il Milan 40 
volte con un bilancio positivo di 22 
vittorie contro le 12 dei rossoneri 
(6 pareggi, equamente divisi tra 
0-0 e 1-1). Punteggi primato: per i 
viola 5-1 e 5-2, per i rossoneri un 
5-2. Meno distacco nelle reti: Fio- 
rentina 68, Milan 53. 


INTER-NAPOLI 

| 37 incontri precedenti di questa 
classica sfida Nord-Sud parlano in 
modo eloquente a favore dell'In- 
ter: 24 vittorie (6 per 2-1) contro 6 
degli ospiti (7 i pareggi, 3 per 1-1 e 
due volte 0-0 e 2-2). Fanno spicco 
un 6-1 per l'Inter e un 5-3 per il 
Napoli. Curioso il bilancio delle 
reti: Inter 80, Napoli 40 (esatta- 
mente la metà). Nel girone finale 
1945-46: Inter-Napoli 2-1. 


LAZIO-CAGLIARI 

A Roma, gli 8 precedenti incontri 
diretti sono stati caratterizzati da 
vittorie: 5 della Lazio e 3 del Ca- 
gliari; quindi nessun pareggio. 
Poco distacco anche nelle reti: 
Lazio 11 (4 di Chinaglia), Cagliari 
9 (3 di Domenghini, 2 di Riva). 


PERUGIA-ROMA 


Novità assoluta per la serie A. 


SAMPDORIA-BOLOGNA 
Sono 28 gli incontri precedenti 
disputati sul terreno sampdoriano, 
con bilancio favorevole ai padroni 
di casa: 12 vittorie (6 per 2-1) 
contro 8 dei bolognesi (8 anche i 
pareggi, 4 per 0-0, 3 per 1-1, 1 per 
3-3). Rilevante un 7-2 per la Samp 
e un 5-2 per il Bologna. Reti in 
favore dei sampdoriani: 38 a 31. 


TORINO-COMO 
Il Como non ha mai vinto nei 4 
incontri finora giocati a Torino: 3 
sconfitte (2 per 4-0 e 1 per 2-1) e 
un pari (2-2). 
a cura di Pericle Pratelli 
e Pasquale Scardillo 
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i ALLA SCUOLA DEI MINISUB S’IMPARA A GIOCARE. 


Con un’adeguata preparazione 

Foe tecnica e pratica, e la 

pi. necessaria assistenza, anche 
_ iragazzi, a partire dai sei 


anni, possono fare attività 
bacquea senza correre alcun rischio. 





Riuscirà l’uomo, in un prossimo futuro, a 
vivere anche sott'acqua? A questo affa- 


#16 | scinante interrogativo ha cercato di dare 
e”. una risposta il medico olandese Johan- 
an” L nes Klystra che, nel 1968, ha compiuto 
- È all uno straordinario esperimento scientifi- 


co su Francis Falejezyk, un sommozza- 
tore di 38 anni. «Mi sento bene, ormai 
sono mezzo pesce» ha esclamato l’ec- 
XV ” Va cezionale cavia alla fine della fanta- 
scientifica prova in cui il suo polmone 

De) ” destro, riempito con una soluzione di 
: acqua distillata contenente sale, aveva 
funzionato come le... branchie dei pesci. 
p segue a pag. 46 





Affascinante scoperta dell’ignoto: è una delle tante 
emozioni che si provano durante l'esplorazione 

del mondo sottomarino. La visita a una grotta, per 
esempio, è sempre molto impegnativa: non 

si dovrebbe mai perdere il contatto con l'entrata. 





Sena 


ROROS 


continua da pag. 44 
Il successo dell'esperimento 
del dottor Klystra aveva in un 
primo momento acceso la fan- 
tasia dei subacquei che imma- 
ginavano, novelli pesci, inter- 
minabili avventure sott'acqua. 
Ma l'uomo, nonostante il buon 
esito dei primi esperimenti del 
dott. Klystra, ancora non è di- 
ventato un anfibio e le entu- 
siasmanti avventure sottoma- 
rine sono felicemente vissute 
solo da chi compie le immer- 
sioni dopo un'adeguata pre- 
parazione. Sott'acqua comun- 
que ci possono andare tutti, 
uomini e donne, giovani e an- 
ziani. L'unica condizione indi- 
spensabile è quella di essere 
sani. E' anche necessario sa- 
per nuotare, benché non sia 
affatto importante, come Molti 
credono, farlo con stile perfet- 
to. In superficie si nuota con le 
mani tese in avanti, le gambe 
quasi diritte e le ginocchia non 
troppo flesse. Sott'acqua il 
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movimento delle gambe è 
molto più ampio e lento, le 
ginocchia possono essere pie- 
gate anche molto e le braccia 
vanno tenute tese in avanti 
oppure dietro la schiena. 

Il tempo di permanenza del- 
l'uomo in apnea, cioè senza 
respirare, nel mondo sottoma- 
rino sembra, grazie alle espe- 
rienze di Maiorca e di Majol, 
allungarsi sempre più. Ma chi 
vuole stare abbastanza a lungo 
sott'acqua deve essere provvi- 
sto di autorespiratore ad aria e 
possedere inoltre una certa 
«acquaticità», la confidenza 
con l'acqua. 

Proprio per i ragazzi che vo- 
gliono imparare ad andare 
sott'acqua sono stati organiz- 
zati corsi speciali presso il 
Centro Sportivo Aventino di 
Roma, durante il periodo sco- 
lastico, e presso il Centro Im- 
mersioni di Sorrento,in estate. 
Ai corsi possono partecipare 
minisub dai sei ai quattordici 


anni. L'addestramento è sud- 
diviso in quattro fasi. La prima 
comprende una serie di eser- 
cizi a corpo libero che vanno 
dai percorsi di nuoto in super- 
ficie ai recuperi di oggetti posti 
sul fondo della vasca. Senza 
sforzo andranno poi effettuate 
le prove della seconda fase: gli 
esercizi con la maschera e le 
pinne. La terza prevede le 
esercitazioni con gli autore- 
spiratori ad aria e la quarta, 
infine, è la più interessante: 
l'immersione in mare. Da que- 
sto momento la pratica subac- 
quea può essere abbinata ad 
alcune attività affascinanti: la 
scoperta di un presepio sotto il 
mare, come quello di Amalfi, 
illustrato nel nostro poster. E 
poi fotografia, cinematografia, 
archeologia e biologia marina. 
Avete mai pensato di portarvi 
in casa un po' di mare in un 
acquario? | pesci e tutto il re- 
sto potreste procurarveli da voi 
nel corso di un'immersione. 








w 
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Un minisub svuota la maschera 
allagata per un'infiltrazione: 
guardando verso l’alto, stringe 
il bordo superiore con le mani 


e soffia con forza dal naso. 


Le fotografie di queste pagine sono state scattate 
durante le fasi di addestramento in piscina. 

Per una migliore padronanza delle attrezzature i sub 
nuotano, foto a sinistra, con le bombole «a 
braccio» respirando senza maschera l'aria dell’ARA 
(autorespiratore ad aria). Per far ciò è necessario 
aver prima imparato bene a respirare soltanto 

con la bocca, senza «bere» dal naso. Utile a tale 
scopo è l'esercizio di respirazione attraverso 

il boccaglio con le mani sulla nuca (foto sotto). 
Nella foto sotto: una prova di respirazione a due 

in movimento a mezz'acqua con maschera. 














Fatti prestare subito le forbici dalla 
mamma perchè acquistando il Cinevisor 
Mupi dal 1 novembre '75 al 6 gennaio '76, 
hai due caricatori in regalo. 

E pensa, ora ci sono ben 40 storie 
con tanti nuovi personaggi: Braccio di Ferro, 
Titti il canarino, Silvestro, Wile E. Coyote, 
proprio quelli che ti piacciono tanto. E adesso 
li puoi vedere tutti i giorni a casa tua. 





aiuta i grandi ad educare i piccoli. 
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O a casa dei tuoi amici: basta che tu 
prenda il Cinevisor per la maniglia 
(l'unico che ce l'ha), e lui ti segue ovunque. 
Parlane a tuo papà e digli che con il 
Cinevisor Mupi può vedere anche i suoi films. 
E digli anche che costa solo 9.500 lire. 
Con due caricatori: uno compreso nel corredo 
del Cinevisor e uno che ti darà il negoziante, 
della serie 2650. In regalo. 


î tuo egizio. Requittanto 
il Cinevisor Mupi riceverai 

È duecaricatoriinregalo. 

!IXEFECFEETETE 


Nome e cognome acquirente 
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U VINCI 
i Indirizzo 










7 Nome e:cognomne MEgoziante ........::.......iiir i 
| 10 Avvertenze per il negoziante. Spedire a: 
} MUPI s.r.I. - Via San Bartolo a Cintoia 2/a Applicare qui il N. di articolo 
\ j dl 50142 FIRENZE tolto dall'imballaggio del Cinevisor. 


ILCHI E 
DEL 
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Il nome regista è nato nel 1932 
su proposta del filologo Bruno 
Migliorini per sostituire l’orri- 
bile «mettinscena» di deriva- 
zione francese. Ma il regista 
moderno, come coordinatore 
assoluto dello spettacolo, è 
comparso al principio del No- 
vecento. Il critico Silvio D'A- 
mico scrive che il regista deve 
«Capire un testo, estrarne la 
sostanza teatrale; intonare e 
manovrare, anzitutto, gli atto- 
ri, poi le scene e i costumi e le 
luci; e, se occorre, i macchi- 
nari, le musiche e le danze». 

LETTE MI Mete FIERE) 
tarda ad affermarsi rispetto 
agli altri Paesi d'Europa, quali 
Francia, Inghilterra, Germania 
e URSS. Praticamente fino ai 
primi anni del secondo dopo- 
guerra, la regia, da noi, è di 
(ole]a1]oX=1(=10P4=M0(-1M00/{g=1(C0)d=2F-/0(h 
stico (che bada soprattutto a 
far quadrare i conti delle com- 
pagnie) o del prim’attore (al 
quale interessa mettere in lu- 
ce solamente se stesso). Pi- 
randello fonda, è vero, nel '25 
il Teatro d’arte di Roma, diri- 
(el=Jalo[o][egi-{=loteJalo [PM [=2alolgas(=2 at 
novatrici della regia europea, 
ma l’esperimento dura poco. 

Un autentico rinnovamento 
avviene nel 1947 quando Pao- 
lo Grassi e Giorgio Strehler 
inaugurano a Milano il Piccolo 
Teatro con l’intenzione di fare 
dell’arte in palcoscenico. 
Strehler, stanco di una croni- 








I REGISTI 
TERZA PARTE 


ca situazione di retroguardia, 
esplode: «Noi amiamo il ripo- 
so, non l’ozio; la festa, non il 
passatempo». A poco a poco 
tramonta l’epoca dei falsi re- 
gisti e si apre una strada di 
vera poesia. Si comincia fi- 
nalmente, secondo gli inse- 
gnamenti di D'Amico, «a capi- 
re un testo e a estrarne la so- 
stanza teatrale»; a esigere da 
tutti gli attori la serietà pro- 
fessionale (non deve essere 
bravo solamente il prim'atto- 
re); a dare risalto all'opera 
dello scenografo e del costu- 
mista; a concepire lo spetta- 
colo come la somma di tanti 








a cura di Luigi Barbara 


contributi. E’ un teatro vivo 
lol al=M<IMooJe\(g=[oJoIoJa{=2=NUIa Mm (=t:1100) 
logoro e polveroso. 

Subito si vedono i buoni frutti. 
Il teatro in Italia fa un gran 
salto di qualità ed è esportato 
anche all’estero - è il caso 
dell’«Arlecchino» e di «I due 
gemelli veneziani» di Goldoni 
- e non si confida più sola- 
mente sul virtuosismo d’un 
mattatore. Non si tollera Vim- 
provvisazione. Perfino l’ulti- 
ma comparsa deve saper reci- 
It:L(=A 

Il divismo, che non muore mai, 
coinvolge ora anche il regista, 
che «crea» la meravigliosa 
finzione tra le quinte. Nella 
scia di Strehler e Visconti, ra- 
rissimi talenti, si inseriscono 
(e citiamo solo pochi nomi) 
Giorgio De Lullo, Luigi Squar- 
zina, Franco Enriquez, Orazio 
Costa, Franco Zeffirelli, San- 
(e [doi = Lo]ola]MM(-2 MUTot: MN a Tolalolo]a1 
Quest'ultimo è il geniale rap- 
presentante della generazione 
giovane. | suoi spettacoli 
ostentano magari un’apparen- 
te sregolatezza («Orlando fu- 
rioso» e «Utopia»), ma stupi- 
scono e fanno discutere. Vi- 
sconti e Strehler, dal canto 
loro, raggiungono la perfezio- 
ne e i loro «quadri» figurano 
oramai nelle bacheche di pre- 
stigiosi musei. 





Nel prossimo numero: le pri- 
me attrici. 





ORAZIO COSTA 


(Nato a Roma nel 1911). Sinceramente religioso, considera il teatro 
come un tempio, nel quale, sfrondato il superfluo, si celebra il gran 
rito della Parola. Impone sulla scena Ugo Betti, artista tormentato e 
difficile, e ripropone la tragedia di Alfieri con scrupolosa fedeltà. E' 
un lavoratore instancabile, avendo allestito un centinaio di 
spettacoli con estrema coerenza stilistica. Suscita interesse il suo 
tentativo di portare in scena «La Divina Commedia», ambientata in 
una chiesa piena di fedeli, che via via assumono le sembianze di 
Dante, Virgilio, Paolo e Francesca, Sordello e del conte Ugolino. 
Anni prima aveva ridotto per il teatro un altro classico della nostra 
letteratura: «| Promessi Sposi» di Manzoni. Come insegnante 
dell'Accademia d'arte drammatica di Roma, insegna il «mestiere» à 
tanti bravi attori, tra i quali: Tino Buazzelli, 

Rossella Falk, Gianrico Tedeschi, Giancarlo Sbragia e Anna Miserocchi. 


GIORGIO DE LULLO 


(Nato a Roma nel 1921). Si forma alla scuola di Luchino Visconti e 
non tarda a imporsi come attore («Euridice» di Anouilh e «Zoo di 
vetro» di Williams), recitando anche in spettacoli diretti da Renato 
Simoni, Strehler, Orazio Costa e Alessandro Brissoni. E' Romeo, 
Paride e Marco Antonio (tutti personaggi scespiriani) e Biff in «La 
morte di un commesso viaggiatore» con Paolo Stoppa, Rina Morelli 
e Marcello Mastroianni. Nel 1955 per la cosiddetta «Compagnia dei 
giovani» firma la prima regia, «Gigi» di Colette. Artista eclettico e di 
molteplici interessi, spazia da Pirandello a Shakespeare, da Ibsen a 
Patroni Griffi. Dirige anche il famoso attore francese Barrault, il 
grande Pierrot in «Il giuoco delle parti» di Pirandello. 

Regista lirico, inaugura quattro volte la stagione alla Scala. 


LUCA RONCONI |" 


(Nato a Susa, Tunisia, nel 1933). E' il regista giovane 
di maggior talento. Dei testi, a suo dire, non 
s’interessa tanto alla trama quanto al meccanismo 
teatrale che essi racchiudono. A 20 anni esordisce 
come attore con Gassman; figura poi in «Il diario di 
Anna Frank» (l'odissea d'una ragazzina ebrea 
olandese) e in una commedia di Frangoise Sagan. 
Passa alla regia con «La buona moglie» di Goldoni 
(Gianmaria Volonté, Ilaria Occhini, Carla Gravina e 
Corrado Pani). Seguono «Nemico di se stesso» di 
Terenzio (canzoni di Modugno), «La commedia degli 
straccioni» di Annibal Caro; «Misura per misura» e 
«Riccardo Ill» di Shakespeare con Gassman (1968) e 
«Fedra» di Seneca. Nel luglio 1968, a Spoleto, va in 
scena il famoso «Orlando furioso», poi adattato per la 
TV con risultati contrastanti. Altre regie: «XX» di R. J. 
Wilcock a Parigi (il pubblico è rinchiuso in venti stanze 
su due piani) e la trilogia dell'«Orestea» di Eschilo, sei 
ore di spettacolo, a Belgrado. Ronconi dà molta 
importanza ai congegni meccanici, ai cavalli di legno, 
alle costruzioni fantasiose, rinverdendo il genere 
francese (Féerie) che fa leva sulla spettacolarità. La 
Scala gli ha commissionato la Tetralogia di Wagner. 
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GIORGIO STREHLER 


(Nato a Barcola, nel 1921). E' annoverato tra i 
«mattatori» della regia mondiale. ll padre era 
impresario lirico, la madre violinista. Internato in 
Svizzera nel 1943, dirige a Ginevra la «prima» di 
«Caligola» di Albert Camus. Fa l’attore in varie 
compagnie e, nel '47, fonda il Piccolo Teatro di Milano 
assieme a Paolo Grassi. Comincia la sua sfolgorante 
carriera con «L'albergo dei poveri» di Gorki (e vi recita 
anche), uno spettacolo fondamentale. E' impossibile 
elencare tutte le regie di prosa e lirica, più di 150, 
firmate da Strehler in un trentennio. La sua grande 
opera creativa s'impernia, grosso modo, su quattro 
direttrici: Pirandello, Goldoni, Shakespeare e Brecht. Il 
suo Arlecchino, dopo 28 anni, è più vivo che mai e gira 
ancora per il mondo. Di Goldoni cura inoltre «La 
trilogia della villeggiatura» e «Le baruffe chiozzotte». 
Quanto a Pirandello emergono «I giganti della 
montagna». Ma il capitolo Brecht è quello che più si 
adegua alla sensibilità artistico-ideologica del regista, 
che del drammaturgo tedesco dà, fra l'altro, «L'anima 
buona di Sezuan», «Vita di Galileo» e «Santa 
Giovanna dei macelli». Nel '56 Brecht, schivo, quasi 
timido, assiste, spettatore qualunque, alla prima 
dell’«Opera da tre soldi»: è una gioia per lui, l'ultima 
prima di morire. Parlando di Strehler, suo regista, 
esclama: «Ma questo sa tutto! Ne sa più di me!». E' 
recente il clamoroso successo di «Re Lear» di 
Shakespeare, dopo «Coriolano» e «Riccardo Il». 
Strehler è regista stabile del festival di Salisburgo e 
compare di frequente sul cartellone della Scala. Nel 
1975 ne apre la stagione con il «Macbeth» di Verdi. 


LUIGI SQUARZINA 


(Nato a Livorno nel 1922). La prima regia è del 1947: 
«Tutti miei figli» di Arthur Miller (compagnia 
Maltagliati-Gassman). Assieme a Gassman fonda il 
Teatro d'arte italiano, dirigendo, fra l’altro, «Amleto». 
Dopo «La figlia di lorio» di D'Annunzio (1957) con A. 
Proclemer e G. Albertazzi, seguono «Anna dei 
miracoli» di W. Gibson, che rivela l'attrice-bambina 
Ottavia Piccolo, e «Ciascuno a modo suo» di 
Pirandello per il Teatro stabile di Genova, ente che 
dirige con Ivo Chiesa. A Genova dà il meglio di sé. 
Riportiamo l'essenziale: «Troilo e Cressida» di 
Shakespeare (soldati troiani in tute da parà), «Il 
diavolo e il buon Dio» di Sartre, «| due gemelli 
veneziani» di Goldoni, con Alberto Lionello nelle parti 
di due fratelli che si assomigliano come gocce 
d'acqua, «Cinque giorni al porto», cronaca del primo 
sciopero a Genova nel 1900 e «Madre Courage» di B. 
Brecht, un affresco della Guerra dei Trent'anni dal 
quale sbalza vivido il ritratto d'una indomita, dolente 
vivandiera, impersonata da Lina Volonghi. Squarzina si 
è cimentato anche come autore di commedie. 
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LUCHINO VISCONTI 


(Nato a Milano nel 1906). Da ragazzo studia il 
violoncello. Scopre la sua passione per il teatro 
durante una permanenza a Parigi negli anni "30. 
Considerato uno dei «maestri» della regia 
internazionale, divide i suoi interessi fra prosa, cinema 
e lirica. Come per Strehler, non è possibile offrire un 
quadro completo della sua vastissima attività. E' uno 
degli innovatori del dopoguerra: esige prove 
prolungate, abolisce il suggeritore (che spesso 
sovrasta la voce dell’interprete) e cura con puntiglio 
anche i minimi particolari dello spettacolo. Per «La 
signorina Giulia» di Augusto Strindberg raccoglie una 
meravigliosa «batteria» di cucina in rame; per imitare 
il fischio d'un treno non esita a ricorrere al parere d'un 
capostazione. ll suo è un teatro di esasperata verità. E' 
più portato a realizzare i testi dei contemporanei, a 
soffrire cioè i problemi dell'uomo moderno. Non 
casualmente, nel suo repertorio figurano Jean 
Anouilh, Arthur Miller, Jean-Paul Sartre (che ha 
rifiutato un premio Nobel), Jean Cocteau, Tennessee 
Williams e Diego Fabbri. Estremamente proficua è la 
sua «alleanza» con Paolo Stoppa e Rina Morelli, che 
dirige in «Antigone» di Ancuilh, «A porte chiuse» di 
Sartre, «Zoo di vetro» e «Un tram chiamato desiderio» 
di Williams e, soprattutto, in «Morte di un commesso 
viaggiatore» e «Uno sguardo dal ponte» di Miller. 
Notevoli anche le sue regie di Shakespeare, Alfieri, 
Goldoni e Cecov (stupendo il suo «Zio Vania»). Una 
commedia di Giovanni Testori, «L'Arialda», suscita a 
Milano un'ondata di polemiche e, imperante la 
censura, è vietata dopo la prima rappresentazione. A 
Parigi lancia Alain Delon in «Peccato che sia una 


sgualdrina», dell'autore inglese del Seicento John 


Ford. E' presente nei maggiori teatri lirici del mondo. 


FRANCO ZEFFIRELLI 


(Nato a Firenze nel 1923). Come scenografo, nel '53, 
si rivela in «Le tre sorelle» di Anton Cecov, edizione di 
Luchino Visconti. Chiamato alla Scala, 

dirige nello stesso anno «Cenerentola» 

di Rossini e, da quel momento, a suo 

dire, diventa «un commesso viaggiatore di teatro». 
Nel 1960 cura «Romeo e Giulietta» all’Old Vic di 
Londra, spettacolo memorabile «esportato» anche a 
Nuova York. Seguono «Otello» a Stratford-on-Avon (la 
città natale di Shakespeare) e «La signora dalle 
camelie» di Dumas figlio a Broadway. Protagonista di 
«Otello» è John Gielgud, uno dei più famosi interpreti 
inglesi. E' il regista preferito della celebre soprano 
Maria Callas. Più tardi riprende in Italia «Romeo e 
Giulietta», affidando i ruoli dei due amanti a Giancarlo 
Giannini, allora agli esordi, e ad Annamaria Guarnieri. 
Presenta a Londra la commedia di Eduardo De Filippo 
«Sabato, domenica e lunedì» con l’interpretazione di 
sir Laurence Olivier e, nel 1970, in occasione del 
secondo centenario della nascita di Beethoven, cura 
le riprese televisive della «Missa Solemnis» di 
Beethoven diretta dal maestro Wolfgang Sawallisch 
alla presenza di Paolo VI nella basilica di S. Pietro. 





LA DONNA 
ETERNA 


LEO E HOLLY HANNO LASCIATO LA 
CAVERNA DELLA FIAMMA ROTANTE 
DELLA VITA. NEL RITORNO, SALTANO 
VERSO LO SPERONE DI ROCCIA? PERUN 
SOFFIO LEO RIESCE AO AFFERRARE HOLLN,,, 


Riduzione da H. R. HAGGARD di PIERO SELVA 
Disegni di BUZZELLI 
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PIÙ, BILLALI. 
E' MORTA . E 
CADLITA IN UN 
ME E_CON LEI 
IL_ NOSTRO 





QUESTO E' 
NO. BILLALI, PORTA- L' BRA, DESIDERIO 
CAI 


CI FUORI DA KSR. 
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É QUELLA NOTTE, BILLALI 
CON DUE FEDELISSIMI SERVI 


MUTI CHE TRASPORTANO 
LINA CANA 





RANO LA RIANLI- 
RA DI KR... 





7, 
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‘0% fl 
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IO SALVO ME 
STESSO, 
OBBEDENDO 









ANDATE VERSO MEZZO- 
GIORNO. TRA UNA SET- 
TIMANA 0 FORSE DUE, 
TROVERETE UN GRAN- 
DE FIUME. VI PORTE- 
RA' AL MARE. 
















-.- PERCHE'SO 
CHE'LE "VUOLE 
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ADDIO . 
BILLALI? 
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IL 
PDAL DIARIO DI ORAZIO 
HOLLY; "... ATTRAVERSAMMO 
DUNOLIE LA SRANDE PALLIDE 
QUASI NON SCAMBIAMMO 
FAROLA PER TUTTO IL 
VIAGGIO 
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" S'OFFERIVAMO TROP 
PO PER BARLARE. LA- |" 
SCIA vano INDIETRO: 








i TT INFINE AL MARE. 
IMPIEGAMMO OTTO. MESI AD 
ARRIVARVI... " 










" £EO NON C'E'E' SA: CAMMINA NEI CAMPI... 9 

SO CHE HA LIN SOLO PENSIERO NELLA MENTE... 
LANDO) DOPO ESSERE TORNATI IN INGHIL.- - 

TERRA ENTRAMMO IN QUESTA CASA... 
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?Sai che io posso 
fare dasolo . __ 
la mia enciclopedia? 












Un'Enciclopedia delle Figurine da leggere 
e illustrare liberamente, secondo la tua 
fantasia e la tua creatività. 
gni settimana un album diverso, 

di sugli argomenti più stimolanti: 
Zi SCIENZE storia, geografia, varie, 
ll (sono 29 album in tutto, divisi 
\\| in 4 serie). 
|| Ma la cosa più divertente è che 
——./|\\ in ogni fascicolo trovi un inserto 
=== —=2 di 40 figurine autoadesive 

a colori: per completare l’album e arricchirlo devi scegliere le figurine che più 
ti piacciono e impaginarle nel modo che ritieni giusto. Con quelle che avanzano, 


oi, sei libero di illustrare letue ricerche di scuola, __ Ti asia 
i {KENC ICLOPEDIA DELLE 









completare altri album, fare raccolte ecc. 



















Ecco finalmente un'idea tutta per te. 


(©) 
(= 
Q 


Vedrai, per una volta lamamma sarà i G0 GU R D D E Ill = 
ben contenta di vederti giocare con le figurine. gf en £ 
«__. Non dimenticare poi che con. Tee o < 
l'Enciclopedia delle Figurine partecipi al grande 4 i ll 
concorso che regala una raccolta di libri î \ VAL SE 
per ragazzi. Chiedi nella tua edicola i numeri IA roventi (|) 
arretrati dell'Enciclopedia delle Figurine. LUNI Ve 
Troverai la scheda di partecipazione al concorso. # nia HI 

71777 Ue 





L'ENCICLOPEDIA 
DELLE FIGURINE 


Ogni settimana in edicola a 350 lire. 


Fr FRATELLI FABBRI EDITORI 





B Communicabons 





Binario vi dice che... 


SI, RAGAZZI LE CONFEZIONI La 

DI TRENINI ELETTRICI LIMA SONO \ff 
PROPRIO UNA COSA 

MERAVIALIOSA... 


9 TINO 














... PERCHE' SONO BELLE, 
GRANDI E RICCHE DI 
ACCESSORI. 
LIMA CONFEZIONI 
COMPLETE A PARTIRE 
DA L. 5.500 









ARDATE, GUARDATE 
MERAVIGLIA TROVATE IN UNA 
NFEZIONE DI TRENINI 
ELETTRICI LIMA, 


CONFEZIONE Ho 
CON SCARICA 
MOTOSCAFI, PONTE 
GIREVOLE È PONTE 
SOPRAELEVATO. 
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BANDIERE 
AL VENTO 


I COLORI DI UNGHERIA 
E POLONIA 


Dopo la prima guerra mondiale, 
l'assetto politico europeo fu scon- 
volto. Era scomparso, travolto 
dalla rivoluzione bolscevica, l’im- 
pero russo; la Germania, sconfitta 
militarmente, era divenuta da im- 
pero repubblica; ed era stato can- 
cellato dalla carta d'Europa l’im- 
pero austriaco, anch'esso crollato 
militarmente. 

Parte dei territori di tale impero 
passarono all'Italia, parte alla Ser- 
bia, parte alla Romania, parte alla 
Repubblica di Polonia, sorta sui 
territori già appartenenti alla Ger- 
mania e alla Russia. | territori au- 
striaci della Boemia e della Mora- 
via formarono la Cecoslovacchia, 
mentre l'Ungheria — sotto domi- 
nio austriaco, ma in posizione pri- 
vilegiata, costituente con l’Au- 
stria, l'impero austro-ungarico — 
otteneva a sua volta l’indipenden- 
za. 

Costituitasi in repubblica, l’Un- 
gheria scelse per bandiera il suo 
antico tricolore, rosso, bianco e 
verde a strisce orizzontali. Erano, 
questi, i colori che già apparivano 
negli stemmi e sulle bandiere dei 





Il tricolore dell'Ungheria 


re ungheresi del Trecento; erano 
gli stessi che avevano innalzato 
nel 1848 i patrioti di Budapest 
insorti contro l'Austria per una 
breve parentesi di libertà, soffoca- 
ta nel sangue l'anno seguente, 
anche dall'intervento di un eserci- 
to russo. 

Al centro della bandiera c’era lo 
stemma nazionale; in esso appari- 
va la storica corona degli antichi re 
ungheresi sormontata da una cro- 
ce storta che si può vedere anche 
oggi in una chiesa di Budapest, e 
che è stata oggetto di varie leg- 





Corona dell'antico stemma ungherese 


gende. C'è chi dice che, in tempi 
molto lontani, alcuni ladri, dopo 
averla rubata, la chiusero in una 
cassetta troppo piccola con il bel 
risultato di stortare la croce che le 
stava sopra. Altri, invece, sosten- 
gono che la croce si stortò quando 
la corona venne tenuta lunga- 
mente nascosta sottoterra dagli 
ungheresi durante la dominazione 
turca. 

Dopo la seconda guerra mondiale, 
il regime comunista ungherese 
sostituì la corona nello stemma 
con un martello e una spiga incro- 
ciati e sormontati da una stella 
rossa. l 

Venne però, nel 1956, la rivolta dei 
lavoratori e degli studenti (la 
maggioranza dei quali non chie- 
deva di cambiar regime, ma pre- 
tendeva da questo più umanità e 
libertà) che fu soffocata come 
quella del 1848-1849 dall’inter- 
vento dell'esercito sovietico. | capi 
dell’insurrezione, il comunista Na- 
gy e l’eroico generale Maleter, 
vennero fucilati. |l governo, che 
con l'aiuto dei russi aveva ripreso 
il potere, capì comunque da quel 
momento che molte cose andava- 
no cambiate: doveva essere in- 
staurato un regime più democrati- 
co e non basato sulle violenze 
della polizia politica. Fra l’altro, 
anche lo stemma della bandiera 
(spiga, martello e stella rossa) 
venne sostituito da uno scudo 
tricolore circondato da due spi- 
ghe. 

Otto anni più tardi, lo stemma 
venne addirittura eliminato e oggi 
la bandiera ungherese è formata 
dal semplice tricolore rosso, bian- 
co e verde. 

Un altro Paese che come abbiamo 
detto ottenne l’indipendenza nel 





Bandiera nazionale polacca 


1918 è la Polonia: per duecento 
anni il suo popolo era stato diviso 
fra gli imperi austriaco, tedesco e 
russo. La bandiera polacca del- 
l'indipendenza (strisce orizzontali 
bianca e rossa) riprese i colori 
dell’antico stemma nazionale, l'a- 
quila bianca in campo rosso. 

| polacchi erano arrivati dalle 
steppe dell'Est nove secoli dopo 
Cristo, guidati dal leggendario re 
Piast. 

La caratteristica aquila dalla testa 
rivolta a destra cominciò ad appa- 
rire sulle loro monete prima del- 
l'anno Mille. Poi, ai tempi del re 
Ladislao, detto «il Nano», e di suo 
figlio Casimiro, detto «il Grande» 
(attorno al 1300) venne raffigurata 
nello stemma nazionale, sormon- 
tata da una corona. 

Nel 1939, l'aggressione alla Re- 
pubblica Polacca da parte della 





Stemma della Repubblica Popolare 
Polacca 


Germania nazista fu l'occasione 
per lo scoppio della seconda 
guerra mondiale. AI termine di 
questa terribile esperienza, si è 
instaurato in Polonia un regime 
comunista. 
La bandiera nazionale polacca 
non è mutata. Però, dallo stemma 
che appare nella striscia bianca 
del vessillo quando questo è issato 
sui porti, sugli aeroporti e sulle 
navi mercantili, è stata tolta la 
corona, per indicare il carattere 
popolare della nuova repubblica: 
viene così a rivivere quello stemma 
privo di corona che i polacchi 
usarono come simbolo, nel secolo 
scorso, durante le numerose e 
sempre sfortunate insurrezioni 
contro la Russia zarista che li 
dominava. 

Giuliano Zirulia 
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IL BOLAFFI 
JUNIOR 


Prima offerta della sezione 
filatelica del club. Questa 
scatola «Bolaffi Junior» è 

essenziale per i principianti. 

All'interno vi è tutto quello 

che serve a un buon 
collezionista: l'odontometro, 
il filigranoscopio, 

le pinzette, la lente, 100 
francobolli, l’album per 
raccoglierli, il notes intestato, 
la guida Bolaffi, il 
classificatore, le linguelle, un 
poster filatelico, il catalogo 

Bolaffi '76, una copia della 

rivista «Il collezionista». 


Nome 
Cognome 
Indirizzo 


Vorrei acquistare la scatola «Bolaffi Ju- 











nior» al prezzo di 9.000 lire. 

Unisco copia della ricevuta del versamento 
sul conto corrente postale n. 2/43233 
intestato alla G.B.E., via Cavour 17/F - 
10123 TORINO. 











INAUGURIAMO 
LA SEZIONE 


FILATELICA 





Le iniziative del club si assommano. Dopo la 
Formula Uno (vedi i numeri 47 e 49) e la prova 
con l'Inter (vedi i numeri 48 e 50), il club ha 
deciso di premiare gli appassionati di filatelia 
(non credevamo fossero così tanti) creando una 
sezione tutta per loro. Il club mette a 
disposizione dei suoi soci l'esperienza e la 
competenza di esperti della Bolaffi che vi 
daranno tutti i consigli che chiederete e vi 
risolveranno i piccoli problemi. Oltre alla 
consulenza organizzeremo veri e propri scambi. 
Quindi, d'ora in poi, ragazzi, tenete d'occhio 
questo indirizzo: Club dei Ragazzi, sezione 
filatelia, via Scarsellini 17, 20161 Milano. Si 
accettano anche consigli e suggerimenti. A tutti 
coloro che chiederanno una consulenza sarà 
risposto in forma privata o sulle pagine del 
«Corriere dei Ragazzi». Leggete qui sotto 

la prima proposta per chi vuole 

iniziare a collezionare francobolli. 


GALLI 


AI SOCI DEL CLUB 


Se siete interessati all'acquisto della scatola 
«Bolaffi Junior», il club la offre ai suoi soci in 
offerta speciale. Compilate la scheda che vedete 
pubblicata qui a sinistra, incollatela su una 
cartolina postale e speditela a: Club dei Ragazzi, 
sezione filatelica, via Scarsellini 17, 20161 Milano. 


E QUELLA 


Anche i «baracchini» avranno 
la loro sezione. Sapete tutti 
chi sono? Ve lo spieghiamo in 
breve: i C. B., oi «baracchini» 
come preferite, sono gli 
amanti della banda cittadina 
(in inglese Citizen Band), la 
frequenza intorno ai 27 MHZ 
sulla quale si incontrano 
migliaia di appassionati 
radioamatori. In Italia sono 
molti e hanno ottenuto da 
poco l'autorizzazione 
governativa. Si incontrano per 
via etere ragazzi che non si 
sono mai conosciuti; si 
scambiano informazioni, 
opinioni, diventano amici. 
Ognuno ha il proprio nome in 
codice. Il prezzo di un 
«baracchino» va dalle 45.000 
lire in su. La prima iniziativa 
della sezione C. B. è quella di 
fornire ai soci, tramite esperti 
qualificati tutte le informazioni 
(acquisto, installazione, uso 
ecc.). Arrivederci al prossimo 
numero nel quale 

daremo tutte le indicazioni 
utili peri principianti. 


mmc 





NOME 








COGNOME 


La posta del club 


I DUBBI 
DI LORENZO 


Il blocco di carta intestata, 
oltre alle comunicazioni del 
club, a che serve? Ci saranno 
gradi, autoadesivi e altre no- 
vità? Che numero di tessera 
possiedo? Grazie per le con- 
chiglie, e complimenti per il 
vostro bel giornale. (Lorenzo, 
Roma) 


Caro Lorenzo, grazie dei 
complimenti e dei consigli. 
La carta da lettere intestata 
non serve solo a quello che tu 
pensi ma anche per la tua 
personale corrispondenza. 
Esempio: se scrivi ad un altro 
nostro lettore non pensi che 
sarebbe piacevole se en- 
trambi usaste la carta del 
club? Sî, sono previsti altri 
regali per i soci che svelere- 
mo a suo tempo. Il numero 
della tua tessera è stampi- 
gliato in alto a sinistra, sopra 
la parola «decorrenza». 
Guarda bene. In caso non ci 
sia, scrivici subito. 

Ciao, il club 








MAEN: rsa 





LOCALITA' 





DATA DI NASCITA 








SEGNA CON UNA CROCETTA LA RISPOSTA CHE SCEGLI 


QUALE SCUOLA FREQUENTI? QUALI LETTURE PREFERISCI? QUALE SPORT PRATICHI? 
1 [] Elementare 1 [] Fumetti 1 ] Nuoto 

2 [] Media 2 [] Romanzi 20 Sci 

3 [D] Altre scuole 3 (C] Libri di divulgazione 3 [] Aitrisport 


DI CHE COSA TI OCCUPI NEL TEMPO LIBERO? Quali sono i nostri personaggi a fumetti che preferisci? 
1 [] Ascolto dischi 
2 [] Bricolage 
3 [] Altri hobby 














PER CHI SI ABBONA AL 
CORRIERE DEI RAGAZZI 


Il primo affare è lo sconto speciale di 2.600 lire per chi si 
abbona per un anno. Vale a dire 10 numeri gratis. 


Se non ti interessa lo sconto fai il secondo affare: iscrizione 
gratuita al Club dei Ragazzi e, oltre alla serie di regali pre- 
vista per gli iscritti al Club, avrai anche uno speciale poster 
gigante a sorpresa. 


Il terzo affare è il prezzo bloccato. Vuol dire che, se nel pros- 
simo anno il prezzo di copertina del Corriere dei Ragazzi 
dovesse aumentare, aumenterà per gli altri e non per te. 















E IN PIU' PERI 






NUOVI ABBONAMENTI | ! 
ANNUALI, ALTRI ti 
QUATTRO MUMERI | 
GRATIS! ] 
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Preghiamo i già abbonati di non servirsi di questo tagliando per il rinnovo del proprio abbonamento, ma di attendere il 
nostro avviso di scadenza. 



































DESIDERO SOTTOSCRIVERE UN ABBONAMENTO A IL CORRIERE DEI RAGAZZI 
(NON SPEDIRE DENARO) 

per un anno per un anno ; I Indi 

[ con'serizione cu — [) ‘consconto © [) PS[*ghmesi ol indicaracont n, 
SCRIVERE IN STAMPATELLO 
COGNOME asa) sù a "T a === 
enme [I[{{I{[{T]TI[TIT[] | SO A 0 10 
VIA | LU OI IONI 
tore ILL LI st 1A A DR 44 1114 D0043 
Verserò l'importo relativo non appena avrò ricevuto la lettera dell'ufficio abbonamenti. 
FIRMA DEL GENITORE Data 

NB: il presente tagliando è valido solo per l'Italia. 
PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
lrla/ {{{{{{{{{{{To{{I{T{{[{I[[{{[T{{]|{:1710]] 


Incallara cu una rartalina a enadira a: ll CORRIFRE NFI RAGA77I . Via Salfarinn 28. 201NN Mil ANN 





sono ed 


SCRIVI 
ANCHE TU 


Se si potesse fermare l'odio, lo 
fermerei, - se si potesse far nasce- 
re l'amore, lo farei, - se si potesse 
abbracciare il mondo, lo abbrac- 
cerei, - se si potesse avvertirlo che 
sta morendo, lo avvertirei, - se si 
potesse salvarlo, lo salverei. 
(Carla P. - Velletri) 


INVOCAZIONE 


Signore mio, - salvami da questo 
ciclone - di paure, - da questo 
vortice - di ansie, - da questo mare 
- di terrore. - Aiutami a vincere, - 
sconfiggere, - conquistare... - 
...Signore mio, - aiutami! 

(Roberta Ferruti - Velletri) 


LA SPIAGGIA 


Sulla spiaggia, ove il sole non cala 
mai, - sono sempre tutti gai. - 
Sotto i grandi ombrelloni, - dove il 
sole non batte mai, - bimbi, uomini 
e donne - si rinfrescano al dolce 
tepor. - L'acqua limpida e scintil- 
lante - attira i più ardimentosi e 
bravi - a tuffarsi nelle acque chiare. 

(Stefano Volpe - Bologna) 


LA FALSITA’ 


Uno stormo di gabbiani nel cielo, - 
Vorrei unirmi a loro per andare via, 
- per cercare un mondo sincero. - 
Ma lo troverò? - Forse non sarà 
altro che un vagar insistente in 
cerca di un qualcosa che non esi- 


ste. - Che non può esistere più! 
Perché ormai tutto è falso, - anche 
il cielo, lo spazio, i gabbiani - ed 
io... e... te. 

(Marina Perrotta - Napoli) 


INCONTRO 
CON IL PAGLIACCIO 


‘Ogni sera quando si alza la luna 


un'ombra si avvicina al finestrino 
di una carrozza. - Oh che spaven- 


to! - Ha il naso tutto rosso forse . 


perché ha bevuto il vino come un 
ghiotto. - Oh che faccia brutta, io 
non lo conosco, ma che dico, ora 
ricordo, e lui, Paglietta, il pagliac- 
cio del circo dell'operetta. - Mi fa 
un inchino, e saltellando se ne va 
poverino nel suo carrozzino che è 
trainato da un ronzino di nome 
Mastino. 

(Daniela Megna - Albinia) 


IO DI FRONTE 
AL MONDO 


lo piccolo punto nell'immenso 
cielo stellato - lo granello di sabbia 
in una grande spiaggia - lo fiocco 
di neve sulle più alte cime - lo sono 
nulla e sono l'universo - Perché la 
stella può rischiarare il mondo - 
Perché il granello di sabbia forma 
la grande spiaggia - Perché un 
fiocco di neve ricopre le montagne 
- lo sono io e questo è l'importante 
- Ma non è merito mio, Signore, 
per questo ti ringrazio. 

(Rossana - Milano) 


AUTUNNO 


Il cielo sporcato di nubi bianche, - 
il suolo cosparso di foglie secche. 
- E' autunno. 

(Tiziana Garberi - Milano) 


RAZZISTA: 
UOMO NELL’AUTOBUS 


Perché guardi le mie unghie spor- 
che? - Perché osservi i calli delle 
mie mani? - Perché studi il mio viso 
scottato dal sole e sporco di cal- 
ce? - Ti faccio schifo? - Tu lavori, 
come io lavoro - tutti lavorano in 
un modo o nell'altro... - lo quando 
torno a casa - sono pieno di rim- 
pianti e amarezze - ripensando a te 
che mi guardi - a te che professi le 
idee - di pace e uguaglianza e - che 
invece in cuor tuo disprezzi. - Sì a 
te, UOMO RAZZISTA. 

(Alessandro Esposito - Roma) 


SAI DIO 


Sai Dio, amavo una cosa e me 
l'hanno tolta. - Non era morta, 
senza cuore, era un piccolo mici- 
no. - Piccolo e indifeso. - Come 
tremava quando con i suoi piccoli 
artigli ghermiva la mia veste. - 
No... Non miagolava: pigolava. - 
Mi pareva di tenere un bimbo pic- 
colo piccolo. - Salii quattro rampe 
di scale prima di arrivare alla mia 
porta... - «Mamma - dissi - lo te- 
niamo? Guarda quanto è piccolo, 
che faccina spaurita!» - «NO... 
rendilo!» - Iniziai a piangere... - 
Piango ancora anche se non si 
vede: io piango di dentro. 

(Tiziana Rasas - Cagliari) 


NOTTE 
Notte - buio - un grido acuto - più 
nulla: - il silenzio. - Sulla strada: - 
macchie di sangue, - un'altra vita - 
ora più non è. 

(Vincenzo Rinaldi - Trapani) 


HO NEL CUORE 
IL DESERTO 


Ho nel cuore il deserto... - Solo, in 
alto un palpito di fresco: - fram- 
mento di ricordo - che si ostina 
pietoso in questa mia vita. - Ho nel 
cuore il deserto! 

(Flavia Bertieri - Segrate) 


IL MARE 


Oh il mare! Quale immagine rara e 
calma. - La fresca aria rinfresca la 
mia pelle e il continuo - frusciar 
delle onde cheta il ronzio delle mie 
orecchie. - Questa immagine mi 
ritorna in mente ancor ora - men- 
tre ancor ora sto guardando il 
cielo nuvoloso d'inverno. 

(Maria Grazia Pierin - Thiene) 


BARBARA 


Barbara, tu sei il sole del mondo. - 
Il più grande e più bell’astro che si 
conosca. - Tu sei la più bella rosa - 
fra le rose - perché mai hai cono- 
sciuto odio. - Tanti hanno sporca- 
to il tuo nome - e tanti l'han ado- 
rato - ma tua tutti il tuo amore hai 
donato. 

(Carlo Bracchi - Milano) 


Se volete pubblicare una vostra 
poesia inviatela a: Scrivi anche 
tu c/o «Corriere dei Ragazzi» - 
via Scarsellini 17 - 20161 Mila- 
no. 
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A cura di JOSE’ PELLEGRINI 
Disegni di N. MONTANARI 
A. MORENGHI, F. MAGGIONI 












OGGI E’ NATO 
IN UNA 
STALLA... 








100 IDEE 
ARTIGIANALI 


Ed è ormai Natale: con questo 
numero si concludono le mie 
cento idee, e a voi rimane un 
pochino di tempo per 
realizzarle prima del fatidico 
25 dicembre. Se però nel vostro 
borsellino ci sono poche lire, 
non siate tristi. Natale è tempo 
di serenità, e la mamma, il 
papà, le persone care saranno 
felici se riceveranno un 
semplice BUON NATALE, 
accompagnato da tutto il 
vostro affetto. 













x ® 
«...Gesù Cristo redentore...», si canta in una bellissima 
ninna nanna di Natale riscoperta dal coro della Sat. Se 
volete fare un regalo sonoro, che abbia proprio aria di 
Natale, potete regalare questo disco. E se vi piace questo 
Gesù Bambino che vi offro come mio personale biglietto di 
auguri vi informo che l'ho scovato al Sestante. 


Panettone SETTIMO 














PENSA A UN REGALO 
re del |“ SER RIDERE 


Natale 


Non vi è Natale senza 
panettone. Che 
peccato, che ogni 
boccone sia un 
pezzettino di ciccia che 
si attacca... Se siete di 
Milano e avete 
un'amica che abita in 
un’altra città usatelo 
come gradito regalo. 
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GS CTILO 
scacciaguai 


RIFLESSI 
DI VETRO 


Ecco altre due idee per i vetri 
da regalare a Natale 

piuttosto insolite. Qui a destra 
vedete una tortiera 
perfettamente circolare e (in 
basso) salvadanai a forma di 
frutti: sono trasparenti, si vede 
quel che c'è dentro... 

ma come si farà a romperli per 
tirarne fuori le monetine? 
(Vetrerie di Empoli) 


ERE 0 GIOCATTOLI? 
gel EOS slittini! 


UN PO” DI CONTI 


E’ bene fare i conti per non avere 
sorprese. Stabilisci la somma 
che vuoi spendere e poi segna 

tutte le cose che vuoi comprare, 
con accanto il prezzo relativo. 

Fai la somma e vedi se con 
quanto avevi pensato di spendere 
riesci a realizzare i tuoi progetti 
o devi ridimensionarli! 

E se i soldi non bastano, 
pazienza. Il regalo deve 
essere sincero, non 
necessariamente sontuoso. 


I FIORI 
IN CORNICE 


Vi piace questo bel quadretto, 
che è stato studiato per voi 
dagli stilisti di Il Punto? 
Pensiamo proprio di sì 
e allora realizzatelo. Lavorate 
all'uncinetto fiori e toglie, 
applicateli su un fondo di 
panno lenci, fate incorniciare. 
Se non riuscite da sole a fare i 
fiori, vi posso mandare la 
spiegazione di Il Punto. 


LIBRI PER IL FRATELLINO 





nm 
RAGAZZINA TU 

100 IDEE 
ARTIGIANALI 


Prendete, complete 
del loro supporto, 
delle lampadine 
«mignon». Vestitele 


di da angioletti con 


Fois carta bianca. 
it 


Il globo sarà 
la testina. 


Fissate su un 
piedestallo 

una piantana 

e intorno a 2 
questa tre rasi 
cerchi (e 
concentrici 
di fil di ferro 
distanziati 
uno dall'altro 
in modo da 
formare un 
cono. 


IF 


Collocate 10 
o 12 
angioletti a 
seconda 
della 
grandezza 
dell'albero, 
nel cerchio 
più grande; 6 
o 8 nel 
secondo, 30 
4 nel più alto, 
e uno in alto. 





Canto 
di Natale 


Non importa se siete stonate: 
imparatene uno lo stesso. Ecco le 
parole di quello più diffuso e facile. 


Tu scendi dalle stelle, 
o re del cielo 
e vieni in una grotta 
al freddo e al gelo. 


O Bambino, mio divino, 
io ti vedo qui a tremar 
o re beato 
quanto ti costò 
l'averci amato. 


ANGELI 
SULLABETE 


Anche l'albero di 
Natale può essere 
fatto tutto da te. 
Questo per 
esempio è un 
angelo canoro 
(tutta questa 
puntata di 
Ragazzina-tu è un 
po’ un canto di 
Natale, vedete?). 
Tanti angioletti di 
cartone su un 
supporto 
costruito col fil di 
ferro. Non è 
difficile: 
soprattutto se lo 
farete papà, 
mamma e fratelli 
tutti insieme! 
Nell'illustrazione 
in basso, 
un'antica stampa 
che raffigura al 
centro un albero 


‘Cestini. piccolissimi 
da riempire di caramelline, 


di Natale. 


Realizzazione di MARAJA 


NON DIMENTICARE 
DI DIRE GRAZIE 





| EUNALBERO 
| DI NATALE 
| ANCHEQUESTO 


DOS %; 
Prendete una 0 32 
tavoletta di asa 
TOI 
Vr 


dg 
130732 i 
legno e di GI pit 
costrulteci MA 
sopra, con il fil dai ; 
di ferro ASTA 
piuttosto 
robusto, la 
struttura di un EZIO A , 
: albero spoglio. e a i fe 
| Tutt'intorno MST NG 


si «ii pi dal 

| sistemate .-(&° . 
migglli Noro FALLO DATE 

elettrici di fe 

| «pisellini» o Pa 
lampadine 
colorate, 
pronte per 
l’albero. 


Fai da te anche questo secondo 
albero luminoso, più facile del 
primo. Fai da te il cesto peri 
giochi o per il lavoro 
| } trasformando un fustino vuoto 
Avvolgete tutto ricoprendolo con un lavoro 
con del all'uncinetto (modello Il Punto) 
cellofan bianco n tutto lavorato a punto basso, puoi 
latte. Inserite la di fare da te anche un giocattolo per 
spina e avrete x i la sorella più piccola, una 
un albero di bambola di cartone, con tanti 
Natale vestiti di carta da cambiare a 
originale e di proprio piacere. 
grande effetto. 


VORO DEL RAME "4 N NON LHA PERSO 
CENERENTOLA 


Ti servirà per fare un Natale ? Ma si trova al Sestante (come il 

. tutto d'oro. D'oro il . paiolo a sinistra), ed è un regalo 
gianduiotto gigante da di moda: lo zoccolone di legno 
tagliare a fette, d'oro la carta può essere originale friulano co- 


me questo o quello in vendita ai 
grandi magazzini, ma è sempre 
un dono piacevole da ricevere. 


dei pacchi, d'oro la maglietta | 
da regalare alla mamma che 
va alla festa di fine anno, d'oro 
il finto lingotto per il fratello 
grande che non ha mai una 
lira. D'oro come la stagnola 
che avvolge la bottiglia di 
[spumante con cui fare il brindisi! 


LE PIANTE — + 
NELLA CASA INA TU 


taverne 
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FOLKLORE, FIERE 
MERCATI, MOSTRE 


Aria di Natale. Manca pochissimo 
al tradizionale appuntamento di 
Natale. Ovunque sono state orga- 
nizzate manifestazioni per ricor- 
dare la nascita di Gesù. Ecco al- 
cune delle cose che potrete vede- 
re nelle grandi città. 

Milano. In piazza del Duomo fino 
al 10 gennaio: presepe movibile. 
Orario: dalle 9 alle 24. Ingresso: 
ragazzi 300 lire; adulti 400. 
All'Angelicum di piazza S. Angelo 
2 è aperta, fino all'11 gennaio, la 
mostra nazionale del presepe. 
Orario: dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30. 

Bologna. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, in piazza Malpighi 9, dal 24 
dicembre al 6 gennaio è allestito 
un presepe movibile. 

Roma. Appuntamento in piazza 
Navona. Bancarelle con ogni sorta 
di regali, dolciumi squisiti. Dall'8 
dicembre fino al 6 gennaio. Il pre- 
sepe è in mezzo al mercatino. 

Altri presepi allestiti nelle basili- 
che della capitale: Cuore immaco- 
lato di Maria, piazza Euclide; Santi 
Apostoli, piazza SS. Apostoli; S. 
Marcello, piazza di S. Marcello; S. 
Alessio all'’Aventino, piazza del 
Gesù; S. Andrea della Valle, corso 
V. Emanuele; SS. Cosma e Damia- 
no, via dei Fori Imperiali; Ara Coeli, 
Campidoglio. Un presepe è alle- 
stito anche sulla scalinata di Tri- 
nità dei Monti. 





del presepe di Santa Maria di Be- 
tlem a Modica (Ragusa). Qui so- 
pra: il presepe vivente allestito a 
Revine Lago in provincia di Treviso. 


LA GUIDA 
DEL C.d.R. 


Idee e suggerimenti che vi saranno utili 
per coltivare i vostri hobby e per trascor- 
rere in modo intelligente il tempo libero. 


UN NUOVO VISORE 
STEREOSCOPICO 





E' un giocattolo magico nel quale 
basta infilare un disco, guardare 
e... sognare. Il nuovo view-master, 
rotondo, rosso, costa 3.500 lire e 
viene accompagnato da una scel- 
ta fra le fiabe più belle, proposte in 
dieci album, ciascuno contenente 
tre dischi di sette immagini. Fra gli 
eroi che si possono vedere con il 
view-master: Robin Hood, Tarzan, 
Zorro, gli Aristogatti. Ogni album 
costa 1.500 lire. 


COLLEZIONISMO 


L'hobby di collezionare di tutto, 
dalle scatole di fiammiferi ai tappi 
di bottiglia, alle mignonette ha 
conquistato un po' tutti, lo ha 
dimostrato una mostra degli hob- 
by allestita nell'ambito di «Prima- 
vera '75» quest'anno a Genova. E 
a Genova è nata una nuova rivista 
per gli appassionati: «Collezioni- 
smo». Costa 500 lire; è un mensi- 
le, e viene inviato per abbona- 
mento. Scrivere a: «Collezioni- 
smo», p.za Rossetti 4, 16129 Ge- 
nova. 


BIG DEL FUMETTO 
AL « QUADRAGONO » 


Visitate la galleria d'arte «Il Qua- 
dragono» a Conegliano in provin- 
cia di Treviso. Una mostra, inau- 
gurata di recente, ospita le opere 
dei maggiori autori del fumetto, da 
Sergio Toppi, recente vincitore, a 
Lucca, del premio «Yellow Kid», a 
Guido Crepax, a Dino Battaglia. 


GUN-O-TRONIC 


Dietro questa incomprensibile de- 
nominazione si nasconde un nuo- 
vo gioco elettronico. Sullo scher- 
mo del televisore si muove un 
bersaglio. Voi dovete colpirlo con 
un fucile, che spara una pallottola 
elettronica. Il bersaglio compare e 
scompare con una velocità che 
può essere regolata a piacere. La 
carabina costa 35.000 lire, l'appa- 
recchio da collegare al vostro te- 
levisore per far sì che sullo scher- 
mo compaia la pallina-bersaglio 
costa 80.000 lire. Ma fa divertire 
anche i papà... 





IL CACCIA «CORSARO » 
Non sempre si ha il tempo o la 
voglia di verniciare il modello ap- 
pena costruito, per questo la 
MATCHBOX prepara i suoi modelli 
in plastica a vari colori che posso- 
no essere anche non verniciati. 
Questo sistema ovviamente nulla 
toglie alla realizzazione del mo- 
dello che è in scala perfetta e con 
dettagli veramente ben fatti. 

E' il caso di questo «Corsaro», il 
noto caccia imbarcato degli Stati 
Uniti «Change Vought F. 4 F», 
settantadue volte più piccolo del- 
l'originale. 





FRANCOBOLLI 


Il Natale è festeggiato in tutto il 
mondo. Ecco alcune recenti emis- 
sioni apparse in Africa, America, 
Oceania. 


Malawi - 3 t. (Adorazione dei Ma- 
gi), 10 t. (Natività), 20 t. (Adora- 
zione dei pastori), 40 t. (L'angelo 
appare ai pastori) - Prezzo infor- 
mativo della serie L. 1.400. 


Belize. - 6 c. (Suonatori di banjo, 
tamburo e fisarmonica), 26 c. 
(Bambini e mangiatoia di Betlem- 
me), 50 c. (Suonatori e danzatori 
di Belize). 1 S (Sacra Famiglia) - 
Prezzo informativo della serie L. 
1.710. 


Australia - 15 c. (Magi e Madonna 
in adorazione del Bambino), 45 c. 
(Disegno simbolico) - Prezzo in- 
formativo della serie L. 1.300. 





Samoa e Sisifo - 3 s. (Madre con 
bambino), 4 s. (Il Salvatore), 10 s. 
(Madre, bambino e stella simboli- 
ca), 30 s. (Madonna e Bambino 
Gesù) - Prezzo informativo della 
serie L. 900. 


Nauru - 5 c. (Madonna), 7 c. 
(«Lasciate che i pargoli vengano a 
me»), 15 c. (come il 7 c.), 25 c. 
(come il 5 c.) - Prezzo informativo 
della serie L. 1.125. 


Sempre in tema filatelico natalizio, 
segnaliamo una curiosità: il fran- 
cobollo emesso da un'isola che si 
chiama... Natale (CHRISTMAS). 


FRICT MAS TSUAND 


TAR 





LIBRI 

Le librerie sono stracolme di libri. 
Grandi, piccoli, costosi, meno co- 
stosi. La scelta è difficile. Per aiu- 
tarvi vi consigliamo alcuni titoli. 


Le fiabe 

di Charles Perrault 

ed. Mursia/5.500 lire 

Da Cappuccetto rosso a Bar- 
bablù da Pollicino a Pelle d'Asino. 


Facciamo una festa 

di Maureen Roffey 

ed. Mursia/4.500 lire 
Come preparare un party 
per ragazzi. 


x 


LEDA OTFRESE 


URSIA 





Spazio 1999 

ed. AMZ/7.500 lire 
Dall'omonima serie tv 

le avventure della base Alfa. 


Scarpette magiche 

di Liliana Cosi 

ed. La Sorgente/3.000 lire 

La magica storia della famosa 
ballerina della Scala. 


L’arte del modellismo 

di Guy R. Williams 

ed. Mursia/7.500 lire 
Enciclopedia dei modellini 
ferroviari d'ogni tempo e Paese. 


Gli alberi d’Italia 

di Bianca Maria Venturi 

ed. Longanesi/ 7.000 lire 
Una guida completa per 
conoscere gli alberi d'Italia. 


Giochi magici 

ed. Mondadori/2.500 lire 
Duecento esperimenti non 
pericolosi di fisica e chimica. 


Ricerche su 

ed. Mondadori/7.500 lire 
Per sapere tutto su Gran 
Bretagna, RFT e Spagna. 


L’uso diretto dell'energia solare 
di Farrington Daniels 

ed. Sugarco/5.000 lire 

Per chi vuole 

approfondire il discorso 

fatto alle pagg. 25-26-27-28. 


DISCHI 


Per gli appassionati di colonne 
sonore segnaliamo il 33 giri di 
Guido e Maurizio De Angelis dal 
titolo: 

«Sberle fagioli e musica» (RCA). Il 
disco comprende le colonne so- 
nore originali dei film: 

Atrimenti ci arrabbiamo, Porgi 
l'altra guancia, Anche gli angeli 
mangiano fagioli, Più forte ragazzi, 
Valdez il mezzosangue, Continua- 
vano a chiamarlo Trinità, Arrivano 
Joe e Margherito, Piedone lo sbir- 
ro, Te Deum, Anche gli angeli tira- 
no di destro, Il bianco, il giallo e il 
nero, Zorro. 


«Le cantautori» (RCA) è il titolo 
del 33 giri. Ne sono interpreti ed 
autrici Roberta D’Angelo, Nico- 
letta Bauce, Simo & Susi, Silvia 
Draghi; ognuna si presenta con 
due canzoni. 


Con etichetta EMI è uscito l’ultimo 
album dei Deep Purple che ha per 
titolo «Come taste the band». 


Segnaliamo inoltre: 
B. T. Express: 
Non-stop (Roadshow) 


The Ozark Mountain Daredavils: 
The car over the lake album (AM). 


Michael Murphey: 
Swans against the sun (EPIC) * 


Un album natalizio dal folk-singer 
americano John Denver intitolato 
«Rocky Mountain Christmas» 
(RCA). Il disco contiene, tra le 
altre canzoni, la celeberrima «Si- 
lent night, holy night» .* 


* dischi d'importazione 





Eumir Deodato (nella foto): 
Caravan - Watusi Strut - Funk 
yourself (MCA) 


Antonello Venditti: 
Lilly - Compagno di scuola (RCA) 


Eugenio Finardi: 
Soldi - Voglio (CRAMPS) 


George Harrison: 
You - World of Stone (APPLE) 
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VALENTINA) 


a cura di G. NIDASIO ; NED 
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dEi LASSASSINO AVANZOÈ 
f NELLA STANZA BWA 


NELLA MANO /L PUGIALE f- 
C/MESE INCROSTATO 


nre LA PIVHESSA , APERTO 
L'USCIO DELA BBLIOTETA 
"0/A) GRIDO E SVENNE: 
IL CADAVERE DEL DAUA P 
GIA CEVA DAVAWT ALLA, PIO 
CASSAFORTE SCARDINATA ..) Viral 
7 eZ CON 


de” dee 


dK< 


I NON SCARDINATA. 
VALANTINA,TI 
PREGO DI LEGGE 




















LA SO AMEMORIA, MA LON 
IMRORTA, E' COME MUSICA 
a PER LE MIE ORECCHIE, 


VE, 


SCASSINATA DA CUI ERA 

SGMPARSO IL FAVOLOSO 

DIAMANTE DELO ZAR 4 3? 

MA SIGNORA ; QUESTA 

STORIA LEI LA CONOSCE 
GIA\, > 







<. QUANDO SEWTI BUSSA, 
RE ALL'USCIO . ERA 








4 






= 


A? 
- - 






NON SOLO PER LE LETTURE , 
MA E'ANCHE COLFA DI QUESTO 











ANT 








gr 
pi; GUERRE 
Et Bree A A QUEL 100 Amico 
} ELE LI / 
7IRSI MOLTO, 4, NON IL PIU GRANDE 
#4 L'ALTRO, QUELLO 
se CHE AMA L'ASTROA 
MOMIA E HA IL A 
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4 BIWOCOLO, MESSO LA 
TT AULA FIWESTRA, PUAITA 
DRITTO DRITTO AL AMASTR 










DELLA MOSTRA 
. COME FACEVA? 
A rl 
LATO FI, , 
PIGOLA OCCHIO DI LINCE. 











QUELLO E IL MIO POSTO 
D'OSSERVAZIONE PREFERI 
TO. QUI HO IMPARATO A 
CONOSCERVI EA 

1 VOSTRI AMICI «. 






sz 
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Ma ADOGNI MODO 10, DALA 
, 7 i Î Le FIOVORS SUR ° 

> Dal i A) CI VEN "NE STEFI, SETV NON 

RA la PETS 

CI QUELLA SERA 7 \ll KILLER CETSLOVAGGHI < | ad pi 


DELL'ECLISSE , a PL 
i suc z2c ga I L'ORRORIO TUTA 


E POI NON MI = 
PIACCIONO PROPRIO PER 
NIENTE | NELLA SIGNORA 
NE ILGATO, NE' LA GOVERNANTE 
6U-GU, NE 1 TULIZANI CANNIBALI! 


DEI SOLDI, CAPISCI? 4 
LA MAMMA, MI LA 2 (, 
SCIA META‘ DEI UA 


GLIELO VOsLiO 
DIRE ALLA SIGNORA 


BASA CDI LIBRI BAVINAA 30 | UFFA, MENO MALÈ 
ì (LE MO. Vu ce L'AVEVO CON. 
\ VINTA . QUANTO 


ALLA 
LETTURE SPERA 
SI SAREBBE RAS= 7 
SEGNATA E 
INVECE è. 





OGOI, NON SI POTREBBE, 
SIGNORA, FAR LEGGERE A 
VALENTINA, QUALCOSA DI 
DIVERSO DAI SOLITI see 
i GIALLI... GIALLI? 


MA ... PER ESEMPIO, 
UNA BELLA FIABA ’ 


n—_ > 


4 { xe, A 
4? a = > 


ORSE SARA 
GLIO LEGGER 
RIVALE A 


ME MON APPEMA HANSET 
E CRETEL FUROVO NELLA 


PERCHE NO? 


GIUDITTA, PRENDI 


MI PARE CHE 
LA NOSTRA 
PICCINA NON SIA 

Motto 
SODDISFATTA 


FINALMENTE! 
ALMEMO QUI SARO 


TRAVQUILA! «. FOLLO ALLA DIANA: 


PRENDETE 01 PAULO 





TS 


FRA UN INTERVENTO E L'ALTRO DELL'ASSEMIBI EA 
VABEA O 


QUELLA MATTIMA, OE MITO 
ASCUOLA CI DOVEVA Mi 

ESSERE IL COMPITO || DECRETI DELEGATI, LR SUORA \SAloMon, 
IN CLASSE. INVECE 


ra SEM 
PIANTARE IL 
LAVORO 7 


COSI QUANDO 
Mi VENNE DATO 


PA 
DECISI DI GIOCARE 
A MIA SORELLA 
UN TIRO DIABO: 
Lico Mi DISSI / 
PERFINO CHE 
LO BACEVO PER, 


{ AL MOMENTO 
DELLA SPARTIZO, 
NE. (STEFI 


VA 
PIÙ‘ DEL DOPPIO: 
SONO D'ARGENTO‘ 


sano, 107) 
N < 
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VA BENE, MI SONO 
INFORMATA, CAPIRAI 
QUI SI TRATTA DI SOLDI / 
GENTE MIA, CE'UN 


LADRO gl/ OGNI TASCA || 


E‘VERO CHE LE A AH, BENE, GRAZIE. 
MONETE D'ARGENTO 1 E MEGLIO INFOR= 


VALBONO DI Piu*? 


NATURALE! 
L'ARGENTO VALE DI 
PIU MOLTO DI PIUV/ 


SAI, UBU, QUANDO AVROÈ 
SOLDI ABBASTANZA Mi 


COMPRERO ‘UN MANTELLO 
COME PUELLO DI ZORRO 


re SOLO, MON TUTTO MERO, 
ROSSO /CHISSA'SE LA , 
LETTERA! 





LA MATTINA SEGUENTE 


CONSEGNAI ALLA MASINTA 
7 SOLO BUSARDI! 


MAMMA, QUESTI SONO 


i) AH, cue son 


ORA, POTEVA YRS/ CUIVSO, 
ALMENO, COSÌ CREDEVO... 


o) 








(dd 


ritorna il successo dell’anno 


NUOVO PING-0-TRONIC 


il più grande successo dopo i jeans e le moto 
giapponesi 


Ping-o-tronic è il nuovo, entusiasmante apparecchio elettronico 
che simula e riproduce sullo schermo del tuo televisore gli schemi di 
gioco degli sport più appassionanti e competitivi: il TENNIS e il 
PING-PONG, che giochi con un avversario, e la PELOTA, che giochi da solo. 

Mettere in funzione Ping-o-tronic è estremamente semplice, 
ma il gioco richiede occhio svelto e prontezza di riflessi: devi ribattere 
con la tua “racchetta” elettronica la palla che ti lancia l'avversario 
(vedrai, puoi ottenere “effetti” talmente realistici che ti sembrerà di 
calcare la terra rossa del campo di gioco). 

E quando, con un po' di allenamento, tu e i tuoi amici sarete 
diventati dei campioni, potrete diminuire la lunghezza delle racchette 
o aumentare la velocità della palla e troverete nuove difficoltà 
e nuovo interesse per altre mille agonistiche partite. 


Ping-o-tronic lo trovi nei migliori negozi di giocattoli e di elettrodomestici. 
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ss. Ora con il fantastico accessorio 


GUN-O-TRONIC 


il fucile elettronico per fare il tiro a segno sul televisore 


Il nuovo gioco fa proprio per te, che hai buona mira e riflessi pronti: 
collegato il nuovo Ping-o-tronic al tuo televisore, inserisci la spina 
della carabina (una “replica” della famosa Winchester) nell'apposita 
entrata sul Ping-o-tronic. 

Ora puoi imbracciare il fucile: punta sul bersaglio mobile che è 
comparso sullo schermo e spara (con effetto anche sonoro) 

.. una pallottola elettronica. © 

Se hai colpito il centro, vedrai il bersaglio scomparire e subito 
dopo.ricomparire in un'altra zona dello schermo, pronto per infiniti 
colpi successivi. 

Colpire il bersaglio non è facile; ma puoi rendere il tiro più 
difficoltoso, aumentando la velocità del bersaglio o adattando alla 
carabina uno dei 3 “strozza-canna" disponibili, che concentrano 
l'efficacia del tiro e richiedono quindi, da parte tua, una mira più precisa. 


Se ti annoi in casa, se vuoi sfidare gli amici, se vuoi divertirti 
a sparare, spara Gun-o-tronic. 


Gun-o-tronic è sicuro per te e innocuo per gli altri. 










gun- 0 -fronic 
° x. ; 
(CMIVTA RISI ele Teli (ego (SliCaiiale [VISTA TSRIA Pes TATTISIST SH SIA Î SÌ © ‘ua 
LEE 
S° PL DS 2 
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vivi il Wesi 


Ma È. 





Un'’intera serie di plastici completi di fiumi, 
accampamenti, fortini e città per vivere 
l'epopea del West negli stessi luoghi e ° 
dove si è svolta. 


ATLAN' 
per giocare sempre res 


scala HO 
L. 3500- L. 7000 
L. 10000 





o 
A di CASTELLI e CUBBINO 
MA na SI 
3 I 


7 [e] AW 
Po 


(47 
Si 


(270. 
4 | 


\ ti 1 
ac @ #2 4 7 } / 4 
Pe 2A J i 


COLLEGHI... QU ‘ 
LA FINE DI CHI VOTA 
PER HAMPSON.. 

... SPERO CHE Al 

) | SIAMO STATI NT 

CHIARI... N 





\_(- HA QUALCHE DI- ...E* IL SETTIMO A5- 
ll -—ai CHIARAZIONE, MISTER SALTO SUBITO DAI 
a PSON.A.. g STRI SOSTENITORI 
PAGNA ELETTO- 
——_ RALE... 


RISCHIA DI RIMA- 
NERE PARALIZZATO 
PER SEMPRE... 


vee CERTO... 
L'HO SAPUTO... 


SA QUALCOSA DI PIL ORGANIZZATO QUESTI MO MOLTO INFLUEN- 
CLEMENTS, IL MIO ATTENTATI.2.. TE... 

UNICO RIVALE ... IO NON AC- 
IN QUESTA CUSO NESSUNO... GLI 
CAMPAGNA... =. ASSALITORI SONO DEM- 


PRE MASCHERATI; E 
NON LASCIANO PROVE... 


... FORSE, PERO5 NE «se LO ACCUSATE DI AVER |. CLEMENTS E'UN i) 


+ 
sl15* 
ER 


s18° 












DERE... FINO A QUANDO LA 
FARA' LUCE LINA VOLTA PER TUTTE 
SU QUESTA SPORCA VICENDA--- 
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». CREDO DI AVER PERFETTAMENTE CAPITO IL PROBLE- 
Da MA > MISTER CLEMENTS... MA PER- 
HAMPSON HA UOMINI CHE' NON VI SIE RIVOLTI ALLA 
ANCHE LA... E POI... . PO ? 

ORMAI SONO COM Pe 

PLETAMENTE 











... NON PIU TARDI DI UN ANNO FA 
HMAMPSON E' STATO PROCESSATO 
PER SOSPETTE CONNIVENZE COL 
RACKET DELLA DROGA... 
NESSUNO SOSPETTAVA CHE SI 
SAREBBE PRESENTATO 
CANDIDATO ALLE 


ELEZIONI... 





... NON SI ACCORGONO CHE ; SE VERRA ELETTO» 
LA CITTA: SARA‘: COMPLETA MENTE CONTROL- 
LATA DAL RACKET... CHE LA DROGA CIRCO. 
LERA*» ANCORA PIU INDISTURBATA DI 

ADESSO... CHE... 


ser CALMATEVI > 
MISTER 


CLEMENTS... 





sett AMPSON CONTROLLA BUONA 
PARTE DELLA STAMPA... E' RIU- 
SCITO A TRASCINARE L’OPINIONE 
PUBBLICA DALLA SUA PARTE... 
4 FAR DIMENTICARE IL SUO 
PASSATO è è è 





I/ ... SONO BASTATI QUEGLI ASSALTI AI SUO! 
UOMINI PER TRASFORMARLO DA LUPO IN 
AGNELLO PERSEGUITATO... ORA TUTTI 
SONO CON LUl» CONVINTI CHE SIA JO A 
ORGANIZZARE QUELLE SQUADRE DI 


PIDOCCHIOSI... 





... BISOGNA PROVARE CHE 
QUEGLI ATTACCHI LI ORGANIZ 
ZA LUI STESSO _PER AT- 
TIRARSI LE SIMPATIE DEL 
PUBBLICO... E VEDRETE 
CHE CI RIUSCIREMO... 


Prali 





.. CLEMENTS E' UNA DELLE POCHE TT ... PERCHE' ABBIAMO 


PERSONE ONESTE D vesta ..° SEMBRA UN ALLEATO CHE 
CITTA... MERITA DI VINCERE... STA GIA INDAGANDO 
DI TE STESSO... 


SU QUELLA PISTA» 





... E' STATO QUI IERI 
SERA... HA PRESO IL 
DOSSIER CHE IL PO- 
VERO GRANT AVEVA 


7, Na 
(A No | COMPILATO SU HH 
(1) |! Jah | SON PRIMA DI ii 
(: FI UCCISO...(1) 













dest 
(e (x Y 





41% (CE her, 


1) PAUL COLLINS E ANN G/BBONS NON 









SOSPETTANO CHE IL LORO EX SOCIO 
HADE SIA ANCORA VIVO E SIA DIVENUTO L'OMBRA, 





2 UN RANCORE 
PERSONALE? 
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.. TRASFERIAMOCI ORA IN UNA CASA NEGLI SLUMS... 

pia = ARUTAZIONE, MIE IN UNA ZONA DELLA 
G£, PER BENE NONOSA MET- 

TERE PIEDE... IN CUI HA TROVATO RIFUGIO 


L’IMPLACABHE NEMICO DEL CRAMINE. 


> di 





... SI CHIAMAVA 
JAN ee CI CONOSCE- 

VAMO PRATICAMENTE 
DA QUANDO ERAVA- 


GRANDE TI SPO- 
SEROS JANET... 


.. PROPRIO COME IN UN ROMANZO ROSA... IL PRI 
MO AMORE GIOVANILE, UN’/NFINITA> DI PROMESSE... 


— e GRANT; DA RAGAZZINA 
xi AVREI PREFERITO CHE 
FACESSI IL COW- 


cer CINQUE 
ANNI.., 50 - 





3 
OH; CERTO. GRANT. 


E AVREMO UNA 
BELLA CASA... E 
UN GRANDE GIAR- 
DINO... E TANTI 
BAMBINI; E UN 


11° POI» COME IN OGNI ROMANZO ROSA 
CHE SI RISPETTI. COMPARVE L'ALTRA... 





... ERA ENTRATA IN UN'ALTRA COMPAGNIA.. 
PER UN ATTIMO MI PARVE CHE MI FOSSE SS ..e LASCIA 
CADUTO IL MONDO ADDOSSO, POI MI RASSE - LA ..-1 PERDERE > 
GNA... COSIO VA LA VITA, LA GIOVENTU'SE E MI SEMBRA- 
. N'ERA ANDATA, ECCETERA, EC- VA SEMPRE 
_ CETERA... TANTE PIU STRANA... 
BELLE FRASI... RICORDO CHE 
UN GIORNO MI 
DISSE UNA 
FRASE CHE 
AMI COLPI“... 


dt . z © 
... MA NON ERO SEMPLICEMENTE GELOSO È Nizza ti f:| 
C'ERA QUALCOSA NEL RAGAZZO CHE FRE- 
GUENTAVA CHE NON M/ CONVIN- ». FU L'ULTIMA VOLTA CHE LA VIDI VIVA... 
CEVA... 
ar —_s—- 
LS tr 

|... IL RAGAZZO CHE STAVA CON LEI NON 
ELL OCCHI PBARRATI PA DIAGNOSI: VENNE NEPPURE AL SUO FUNERALE. FRU 
ERA STATA LICCISA DALLA DROGA... AI MEZZO QUARTIERE E LO TROVAI... 


LASCIAMI... 
LASCIA- 
M [] badiedied 
«LA SCIMMIA SULLA SPALLA”, 


NOSCEVO IL GERGO DEI DROGATI... SIGNIFICAVA 
L’ULTIMO GRADINO... DOPO IL QUALE NON C'ERA PIU 


SPERANZA DI DISINTOSSICAZIONE... 
1 NON SONO | 


UNO SPAC- 
CIATORE... 
ANCH'IO HO 
LA SCIMMIA (4 
SULLA 


see MALEDETTO SPALLA... 


SPACCIATORE... 
ASSASSINO... LA 
PAGHERAI!... 


see IN QUEL MOMENTO PROVAI PENA PER LUI... 
UNA PENA !NFINITA se° 





COMPRESI... ENTRAMBI SI ERANO LASCIATI TENTARE 
DALLA DROGA... 


ENTRAMBI NE ERANO STATI VITTIME... 


RA CHE DECISI DI 
COMBATTERE IL RACKET 
CON TUTTI | MEZZI... IN- 
Fosa PASSEEIA e 
INVESTIGATIVA doo. 


È 
DIN 


.,. CONOBBI ANN G/BBONS, 
E IMI RIFECI UNA VITA... 
DA AVEVO GIURATO DI FARLA 
E b PASARE A TUTTI COLORO 

«+. SE NE ANDO' BARCOLLANDO... TRE CHE DALLA DROGA 
GIORNI DOPO TROVARONO IL SUO 
CORPO IN UN PRATO... 
... RACCOLSI DATI > PROVE... 


TRAEVANO SUADAGNO... 
FU ALLO- 
RA CHE IL RACKET DECISE DI ELIMI- 


VEDERE IL 
CdR N° F-1974 | 
. TRA GLI UOMINI 
PIU POTENTI DEL 
RACKET c'ERA 


UN CERTO PfAMP- 
SON... NEPPURE 


.. SCOMPARVE PER UN PO-... E ORA SI PRE- 

SENTA ALLE ELEZIONI... STA ALL’OM- 
BRA 

IO ERO RIUSCITO 

A INCASTRARLO.. 


IMPEDIRE CHE PosSssa VINCERE... 





«+ HAMPSON CERCA DI IN- N +... GREENWICH VILLAGE ... IL "QUARTIERE LA- 
DOSSARE LA PELLE LA TINO” DI NEW YORK... VI ABITANO HIPPX, 


DELL’'ANGELO...GLIELA n CAIO ) POETI 3_PITTORI... 
STRAPPERO" DI DOSSO... AN) 
CON LE MIE STESSE 
MANI... 


HM 
Pai 


se | pervenne) e OR 





cu lO.,0 RIDAM = c GNNÒÌ) i ON Posso PARLA- 
MELA... NON POS => e Nol MALE... RIDAMMELA... 
2Y MI UCCIDERANNO... 


50 FARNE A = fe” I 
MENO.» n ° È 
QI 
N 


\ 


see SMUGGLER... SMAUGGLER se CONTINUA PURE AD 
a A. ESTONE, MA AVVELENARTI ... PER OG, 
RIDAMMELA PER AMOR DI 
DIO 06 MUOIDe 00 
E 4 


... QUEL RAGAZ- 
ZO ORMAI AVEVA 
LA SCIMMIA SUL - 
LA SPALLA +00 AVREI 
A TOGLIERGLI ) 
MA SAREBBE MORTI 
UGUALMENTE... 


sa» SOFFRENDO 
COME UN CANE. 





... PROPRIO OGGI HO FINITO 
TUTTO... LA PROSSIMA 
TA ARRIVERA TRA SEI 

i GIORNI ... 


... NON PREOCCUPARTI... 
HO QUELLO CHE FA 
PER TE... 


Lee SCIOCCHEZZE ... TUTTE SCIOCCHEZZE 
MESSE IN GIRO DALLA STAMPA MORALIST 


-.. NATURALMENTE COSTA UN PO’ DI PIU» MA 
VALE LA PENA DI PROVARLA +... 


(- 


MESIA 
DOLLA 


RI. PASSAMI 
UN PO’ DI ERBA... 





L_} 

see E QUESTO... 

E QUESTO...E 
QUESTO; PER 
TUTTI | RAGAZZI 


PRENDI... 
PRENDI... 


ce LIARDI CHE PEN LE 
MILIAR E A FAR 
5° DEI RAGAZZI... DEI 





RIRVI QUELLE PESANTI 


E UNA VOLTA ENTRATO 
NEL GIRO DELLA DROGA 


PESANTE UNO E DISPO - 
sl A FARE QUALSIA- 
ICOSA PER PRO- 

CURARSELA ... 


... TI COSTRINGERO- AD ANNUSARLA... 
FIN QUANDO ANCHE e gir 


LA SCIMMIA SULL 
SPALLA se 





Y... MA TU NON HAI MAI PRO-7 
VATO LA DROGA PESANTE... 


OSPOSTO ADOGNI 


TI HA PAURA... ZA PUR 
SAI CHE UCCI- > DI GITE DELL” 
DE... BENE; ORA ALTRA E MORIRE 

SENZA SOFFRIRE... 
TI COSTRINGERO> 
AMENO CHETÙ 


LA PROVERAI... 
NON RARLI... 





see AVANTI > VERME... DA ) 
CHI LA RICEVI... 


| DELL'ONERA! 


SSA 
ia w_—% AG 
de S7 = va A 


Q/Y/A n 
LZ ; ua mill 


e 









Y.... SEI SOLO FERITO. 

AVREI POTUTO 

MIRARE PIU ... QUANTO TI HAN- 
DI NO DATO2.. 





NON AVRO 
LA DOSE... 






see LA SQUADRA... ALTRI COME ME... 
DISPOSTI A TUTTO... A TUTTO... 












SULLE SUE TRACCE 
PERCHE' TEMEVA CHE 






CISO... AAI ..e NELL'AGENZIA 

DOSE INVESTIGATIVA 
SHMADE AND 
COLLINS(:(00 


..e SONO L'OMBRA, PAUL +.+ 

VIENI CON UNA MACCHINA. HO 

UN TESTIMONE PREZIOSO, MA E 
se FA 


SCORRERAI UN 
BEL PO? DI AN- 
NI IN GALERA... 


LA STRADA SEN- 
ZA RITORNO... 





HANNO VOLUTO 
RE NEL MODO PIU' STUPIDO... 
NON AFFRONTANDO LA 
REALTA‘, MA IMMERGENDOSI IN 
UN’ILLUSIONE PROVOCATA DAGLI 
STUPEFACENTI... 


+00 DEMPLICE. 


IN MOLTISSIAAI CASI NON 


C'E‘ NESSUNA, SPERANZA... MA 


LA RAGIONE 
UN ALTRA... 


” 





in Za 
| ANO 


ui 


DICO ANCH?I0 DI NO; VERME... see STA SUCCE - 


DENDO QUAL - 





see ABBIAMO PRESO 
DUE PEDINE IMPOR- 
TANTI... DOMANI AR- 
RANGERO* L'’INTER- 
VISTA | Pesce 
MARE IL N 
GROSSO... 









DI ELIMINARE IL 
TESTIMONE... 












MANCANO PRPA- 
i RECCHIE DOSI... 






4! 
(MAFIA 

IALIA) 
L petto, 











+26 CHI MI HA RIDOTTO COSÌ 
E' STATO... HAMPSON. LE 
BANDE DI PICCHIATORI... CHE 
N ASSALIVANO | SUOI 
x ATTACCHINI . è ERANO 
ORGANIZZATE DA 
\\ LU/ STESSO... 
ANCH?/0..VI HO 
PARTE... 







see MI CHIAMO... 
ANDY... SONO UN 
DROGATO: è, E UN 
ASSASSINO «è 


















++. RIPRENDIAMO 
CON UNA CONFE- 
RENZA STAMPA 
IN DIRETTA CON? 
HAMPSON, L’UO- 
MO AL CENTRO 
DI QUESTO AFFA 
RE ... HAMPSON 
NON SEMBRA 


ver IL MIO RARTITO HA SEM- 
PRE CONDANNATO LA DRO. 
GA_E CHI LA CONSUMA... 
SI TRATTA DI UN? ENNESIMA 
PROVOCAZIONE RA PARTE 
DEI AIEI AVVERSARI. LE 
ACCUSE CONTRO LA MIA PERI 
SONA SONO STATE FORMALI - 
LATE SULLA SCORTA DEL- 


a DO- 
FACENDO CREDERE VELBEE INCA: 
MINI Di clesaioe STRARLO; NON E 
SPERAVA DI VINCE- VERO, PAULZ.. 
RE LE ELEZIONI... 


VALIDITA’ VI INVITO 
A MEDITARE.... 1Oxse 
ZAHS 


MAI. HAMPSON E* 
UN INTOCCABILE... 
SE L'E* GIA' CAVA- ci CTRL 


di Ta are vorre.. A e a. 
IT na 


I 


«10 HO ORGANIZZATO GLI AT- 1 fosslQese Z 
TACCHI CONTRO IL MIO PARTI- A PARTI 
TO... E IO SONO... LA CAUSA... ME NE IMPORTA NUL- 
DELLA MORTE Doe DI 

GIOVANI . «è DI QUESTA vas VOSTRA P pe 
10... CONTRABBANDO DROGA... lOsee CI ara 

E LA DIFFONDERO*‘ TRA DEVANSI i DATE...LA| MILIARDI... 


NI 














.. UNA SIRINGA... QUAL - 
CUNO GLI HA INIETTATO 
QUALCOSA ATTRAVER- i Ala DELLA VE-|, 
50 LA GIACCA MENTRE ITA: +. L'UOMO CHE 
PARLAVA... SPACCIAVA DROGA er 
E STATO VENDICATA > 
JANET... 


CTTEeRà. 
W 


“ NVWVE 


HI 



































n n 
h_NE 




















PAROLE 
INCROCIATE 
COL 
MAESTRO 























LA 
na 


ORIZZONTALI 

1. Un sostenitore della pace - 8. 
Come partito - 9. Divoratore delle 
fiabe - 10. Vicini alla fine - 11. La 
patria di V. Alfieri - 14. Capo senza... 
coda - 15. La targa di Caserta - 16. 
Destino - 18. Figlio di Noè - 19. Il 
nome della Dal Monte - 20. Si spo- 
gliano in autunno - 21. Scontrar - 
23. Fa ridere con Gian - 24. Prefisso 
per orecchio - 25. Tutt'altro che 
bestiale - 27. Termine di paragone - 
28. Frutto - 29. Confusa, disordinata 
- 35. Non accompagnati - 38. Antico 
nome dell'Irlanda - 39. Una Rosanna 
della lirica - 40. Insieme - 41. Ne ha 
novanta l’angolo retto - 43. Luisa in 
breve - 44. Titolo nobiliare - 46. 
Fondò Troia - 47. In nessuna occa- 
sione - 49. L’ingiusta dea - 50. Un 
fascetto di spighe - 52. Si danno 
solo con la bocca - 54. Carcassa di 
ossa - 56. Molto - 57. Cremona in 
auto - 58. Era un altare - 59. Spazi 
delimitati - 60. Una volta... filava! - 
61. Successivamente - 62. La fine 
del dialogo - 63. Invertendoli, il 
prodotto non cambia - 64. La regina 
del pantano - 65. Autentico - 67. 
Ninnoli preziosi - 68. Uno a Birmin- 
gham - 69. Vi si vedono film - 70. 
Nord-Nord-Est - 71. Se è geniale è 
luminosa - 74. Condurre - 75. Tra- 
smette in casa - 77. Finge per pro- 
fessione - 79. Un dente - 80. Cono- 
sce... Salerno - 81. Un palmipede - 























«i 











83. Fiume infernale - 84. Uovo... 
bollito - 85. Nelle alte e nelle basse - 
86. Nessuna novità - 87. Soldati 
senza soldi - 88. Nutrire - 90. In- 
ganno - 91. Locale pubblico - 92. 
Insegnante - 93. Un mese - 94. Salì 
sul Sinai - 95. Condotto sudorifero. 


VERTICALI 


1. Albero... solitario - 2. Fu amato da 
Cibele - 3. Costa... poco - 4. Cupo - 
5. Piena di asperità - 6. Si allacciano 
per lo slalom - 7. Oratori senza orari 
- 12. Si affronta in guerra - 13. 
Veloce - 15. Ha la cappa - 16. Ro- 
busto - 17. Varietà di cipresso - 18. 
Amata e... salata - 19. La voce... del 
temporale - 22. Granelloso - 26. Si 
lavano a vicenda - 28. Dividono 
l'Europa dall'Asia - 29. Titolo onori- 
fico - 30. Il principio di Archimede - 
31. Affezione auricolare - 32. Tira- 
te... nei cappelli - 33. Fu funesta ad 
Achille - 34. Recite senza rete - 35. 
Fa chiudere gli occhi a tutti - 36. 
Grave offesa - 37. Il sottoscritto - 38. 
Pianta per scope - 40. Numerar - 42. 
Finisce in scatola - 44. Filosofo 
tedesco (K = C) - 45. Errori - 47. Non 
ha più ragione... - 48. Il sangue degli 
dei - 49. Pendono dalle lenze - 50. | 
residui portati dal mare - 51. Se li dà 
il borioso - 53. Ha delle radici che 
fanno pulizia - 54. Dimostrativo 
francese - 55. Ariani - 56. Morbido - 


b_NNN 


57. Pronome personale - 59. Vesti 
monacali - 60. Frutti - 61. Un carni- 
voro dell'Himalaia - 63. Cespuglio 
di sterpi - 64. Infiammazione nasale 
- 66. Ex regina di Spagna - 67. Vi 
morì Ercole - 69. Vi finisce la siga- 
retta - 72. Chi li produce deve risar- 
cirli - 73. Adesso... scocca - 74. 
Lago della Svezia - 75. Poco fitto - 
76. Cantò l'ira di Achille - 78. Pro- 
duce verdura - 80. Ci riscalda - 81. 
Sigla per ricette - 82. C'è anche de 
Janeiro - 84. L'aiuto di Morse - 85. Il 
fiume di Berna - 88. Catania - 89. 
Iniziali della Bardot - 90. Prima del re 
- 91. La targa di Bologna. 


SOLUZIONE 





N. 51 DEL 21 DICEM. 1975. (GORMNIELE def 


ANZI 


Settimanale del Corriere della Sera 


DIREZIONE E ROTOCALCOGRAFIA. 20161 MILANO, VIA A. SCARSELLINI 17 
AMMINISTRAZIONE: 20100 MILANO VIA SOLFERINO 28 - PRINTEDINITALY 


IN QUESTO NUMERO 


pag. 3 
pag. 17 
pag. 31 
pag. 53 
pag. 72 
pag. 81 
pag. 13 
pag. 14 
pag. 26 
pag. 30 
pay 43 
pag. 44 
pag. 49 
pag. 61 
pag. 62 
pay» 

pag. 66 
pag. 70 
pag. 97 
pag. 99 
pag. 100 


98 


FUMETTI 


IL MAESTRO 
Il grande errore 


LA CONTEA DI COLBRINO 
Temistio all'inferno 





I GRANDI GENERALI 
Eugenio di Savoia 


LA DONNA ETERNA 
VALENTINA MELA VERDE 








L'OMBRA 





SERVIZI E RUBRICHE 


MAPPAMONDO 
LA POSTA, RAGAZZI! 
UN PAESE RISCALDATO DAL SOLE 





LA DONNA DELLA DOMENICA 
CALCIO CURIOSITA’ 
COME SI DIVENTA PESCI 


IL CHI E' DEL CdR 
Teatro - 3 | registi 





BANDIERE AL VENTO 
IL CLUB 





SCRIVI ANCHE TU 

RAGAZZINA TU 

LA GUIDA DEL CdR 
CRUCIVERBA DI BUON NATALE 











IL LETTORE IN FIERA 
CREDETE NELLE STELLE? 


IL CHI E' DEL CdR 
Janet Agren 





Sei sempre il solito esibizionista. 
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IL LETTORE 
IN FIERA 


lc 
MANIFESTI, 


FOTO, 
ADESIVI 


Mi piacerebbe ricevere autoadesi- 
vì di tutte le marche di jeans. Irene 
Lavagnino, via Bra 3 - Nichelino 
(TO). 


Adesivi di ogni genere e poster di 
Mennea desidera Antonio De 
Donno, via Imperatore Traiano 
10 - Bari. 


Foto o poster di T. Curtis e di attori 
in genere cerca Federica Ferri, 
via Cadorna 24 - Vicenza. 


Compro poster, foto, notizie di S. 
Quatro, A. Cooper, the Who. Pao- 
lo Meloni, viale Trento 67 - Se- 
largius. 


Desidero ricevere foto o poster di 
Rivera, Panatta, Lauda, Thoeni. 
Carmen Lupo, via S. Maria del- 
l'Arco 36 - 98100 Messina. 


FRANCOBOLLI 


Cambio 30 francobolli italiani con 
altrettanti esteri. Luca Mazzola, 
corso Vercelli 23 - Milano. 


Inviandomi 50 francobolli italiani 
ne riceverete altrettanti mondiali. 
Pierluigi Scarazzini, via duca 
Alessandro 37 - Parma. 


Cerco francobolli italiani e svizze- 
ri. Alessandro Ortu, via Deledda 
40 - 09100 Cagliari. 


Offro francobolli in cambio di mi- 
nerali e conchiglie. Gabriella Ba- 


Lo spazio è limitato. 
Se a un mese dalla 
spedizione non trovate qui 
il vostro annuncio vuol 
dire che è stato 
archiviato. Scusateci. 


racchi, via Parodi 3/14 - Genova 
Bolzaneto. 


Scambia francobolli di S. Marino 
con francobolli italiani ed europei. 
Bruno Camuzio, via Marigolda 
12 - 24035 Curno. 


LETTERE 
DA TUTTO 
IL MONDO 


Scambierebbe cartoline illustrate 
e corrisponderebbe in francese, 
inglese e tedesco. Gabriel Opre- 
scu, Cartier Brazda lui Novac - 
BI. A 11, sc. 1, et. 1, ap.5 1100 
Craiova - Romania. 


Ha 15 anni e corrisponderebbe 
con 13/17enni in inglese, tedesco 
o svedese Berit Granberg, Hus 
107 - 430 90 Ockero - Svezia. 


Se vi piace la musica pop, il ballo, 


gli animali scrivete, in inglese a 
Marie Back, Bastwagen 5 - box 
68 - 510 53 Aplared - Svezia. 


Desidera corrispondere con ra- 
gazzi/e 15-17enni la 15enne 
Charlotte Amting, Hammarga- 
tan, 1 - 930 70 Maia Svezia. 


Cerca amici italiani la canadese 
Jocelyne Nemers, 1331 Bowén 
Sud, Sherbrook, P. De Quebec, 
JIG2 H2 - Canada. Scrivete in 
francese. 


Gli piacciono Celentano e Moran- 
di e vuole corrispondere con coe- 
tanei italiani la 13enne Doina Mi- 
cu, str. V. I. Lenin, 207 - lg. 
Neamt, 5675 jud. Neamt - Ro- 
mania. 


Animali, viaggi, musica, ginnastica 
sono gli hobby di Maud Hanns- 
son, Sturevagen, 45 - 640 23 
Valla - Svezia. 


E' venezolano e corrisponderebbe 
in italiano, spagnolo o inglese con 
ragazze italiane.Corrado Brigli jr. 
av. La Estrella. Edif. Ulises, P.H. 
S. Bernardino - Caracas. 


Per favore, inviateci 
messaggi BREVI, e 
scritti solo su 
cartolina postale 











CREDETE 
NELLE STELLE? 





ARIETE 2; ,/1-20/1v 
Un atteggiamento meno dittato- 
riale, e te la caverai meglio. 


TORO 2; /1v-20/v 
Qualcosa ha funzionato a tuo 
vantaggio, c'e la spinta giusta. 


GEMELLI 21,v-21.v 
Esistono gli imprevisti, possono 
capitare proprio a tutti. 


CANCRO 22/\1-22/vi! 
Non c'è necessità di cambiare 
compagnia, basta l'intenzione. 


LEONE 23/\1-23/viII 
Non riesci a trovare il giusto equi- 
librio, prendi tempo. 


VERGINE 24/v11)-22/1x 
Sete di libertà, e paura di perdere 
tutti | nuovi contatti. 


BILANCIA 23,/x-22/x 
Un successo appare evidente, non 
esagerare con | confronti. 


SCORPIONE 23,x-22/x/ 
L'istinto qualche volta può fare 
cilecca, non dimenticarlo. 


SAGITTARIO 23 /x/-21/x/ 
Una nuova amicizia diventerà im- 
provvisamente importante. 


CAPRICORNO 22 x//-20// 
Devi saper decidere senza chiede- 
re aiuto per una volta. 


ACQUARIO ?; .;-19,; 
Periodo tempestoso, rassegnati 
ad affrontare gli eventi. 


PESCI 20///-20/111 
Usi troppo la tattica dello struzzo, 
ci rimetti solo tu. 


A cura di LIA CANTONI 


JANET AGREN 





